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A MUano concerto per an amico 
Domaiti a Mirano tantissimi in aiuto a Demetno Strafos gravemente anmia' 
]ato (a iia^. 4) 

Il presidente Somoza ha 
ordinato l'intervento 
dell'aviazione per cercare 
di stroncare l'attacco del 
sandinisti, quartieri periferici 
di Managua in mano ai 
sandinisti sono stati 
bombardati, grosse nuvole 
di fumo si levano dalle zone 
colpite. Centinaia dì persone 
che cercavano di lasciare 
la città, sono rimaste uccise 
negli scontri. A Managua 
manca l'acqua e la luce. 
In varie zone della città 
sono ormai cinque giorni 
che manca il cibo. 
Notizie del fronte Sandinista 
provenienti dal Costarica 
dicono che a fianco della 
Guardia Nazionale sono stati 
assoldati piloti ed Istruttori 
israeliani. 

Nella foto A.P. Managua 
sotto le bondie. 

In Nicaragaa questione dì giorni la fine di Somoza? 

Managua sotto le bombe 
Molto atteso, 

parla 
Franco 
Piperno 

In una lettera che ci è ar-
rivata In redazione II lea-
der dell'autonomia lati-
tante spiega il progetto 
politico di Metropoli e 
fornisce la sua versione 
sui suoi rapporti con 
Morucci e Faranda (a 
pag. 5). Nell'interno due 
lettere al giornale degli 
avvocati di Giuliana 
Conforto 

Rosa 
Luxemburg 

e il 
maresciallo 

Pilsudski 

(Nel paglnone) 
Gli anni della rivoluzione 
nella Polonia di oggi (dal 
nostro inviato) 

lettori 

Alle 16 di ieri è saltato 
tutto il nostro impianto 
elettrico. Surriscalda-
mento. guaine dai fili 
sciolte, linotypes ferme, 
titolatrice bloccata. So-
luzioni di ripiego e mol-
to caos. Abbiamo dovu-
to però eliminare 4 pa-
gine e molte delle ulti-
me notizie. Ci scusiamo 
con 1 lettori. Per domani 
avremo superato la no-
stra crisi energetica. 

i r " 

i -

i r " ' 

bii i' 



Z lotta continua Mercotedì 13 Giugno 1979 

PRI e PSI chiedono la presidenza 
dei consiglio 

Ingrao alla 
presidenza 
della Camera? 
Non pare 
IVIarco Panneiia vuole andare al Se-
nato per evitare che la sua presen-
za sia di ostacolo all'unità della si-
nistra 
Roma, 12 - Marcia di avvio^am^to al 
nuovo govtìmo. leiri'i repubtiioani 
con T^sentìnl hanno cMesto ̂ a pra— 
sidenza del consiglio,o^i sono ve-
nuti alla oarioa i socialisti. ì^ 
intanto i fcrimi orientamenti ^st 
elettorali dei partiti si vearatmo 
con le noDiine a presi^nte'della 
camera e del senato, Nonostante~ 
molte richieste di tinS discussie?-
ne^puhhlica - avanzate per eoecapio 
dal partito radicale e dal pSlf-
di saranno ptroBa"bilménte~le 
sedetesele dei partiti a~deoi^^i 
E,mentre il seggio del S^ato toc-
cherà» di nuovo a Fanfatìijquéllo 
di IngTf^ alla Camera e* moltiolpiuf 
aleatorio.^Per diversi"moti^sin 1 
primo luogo non e» détto òhevtoòdii' 
^ nuoTO al PCI,in secondò"Ittógo so-
no da t^po note le resistenze ohó' 
10 stessoingrao ha a ripetere un'e-
sperienza ohe in pcratio& lo taglia' 
f^cri~dalla vita di partito. In"8U5 
favore^si e» espresso anche'Pajet^ 
oggi,61 tre ohe ntM^osi settori del 
partito òhè̂ vorreh'beró'impedire il 
congelamento del di'Battito dopo 1% 
sconfitta elettorale^ 
M&EGO PAUSSCLA S&NA!F0B£ ? 
Uaroo Fannellia, eletto sia alla ca-
mera che al Senato che al parlamen-
to etiropeo con'moltissime preferen-
ze ha dichiarato"oggi di voler op^ 
tare per il senato. 'Ter la sinistra 
- ha detto Pannella - i jrtsultati 
hanno costitxiito una inequivooa 
indicazione a favore della sm imi-
ta», del "suo rimovamento, della sua 
alternativa di govecmo. CHi uomini 
del vi^tice"del PCI mostrano di rén-
ders^e oonto e,di xin trattoyî riî  
dicali da fascistiiqualunquisti e 
principali *necaici7xornane àd̂  es-_ ~ 
sere ccmxmtati nella sinistra aaohe 
da~loro7 g.tiesto imo dei riiul-
tatilche il Jffi'si prèflggè^,per i 
quali ha chièsto e ottenuto voti^ 
Occorre suMto^cogl^òre l'ocoasioiie 
e rilanciare il di^ogo con £l~PCI, 
fci tre che^Beninteso • in̂ piciino uogo'o^ il_PSI,il PBUP e 
i partiti laioi~per costruir^ ua 
T^o§ramma_comune e porre là 15C al-
l'opposizione". Ua,conclude Pan-
nella "non ritengo di essere la" 
perdona più» adatta per oondarre 
più» rapidamente avanti questa^i-
niziativ»,a causa del vero e'pro-
popio linciaggio fascista e stali-
nista ohe ho subito dàll»apparàto 
del PCI"; cai ha"subito risposto 
11 segretario P^ Jean I^brè: 
"pur condividendo 1»amarezza del 
compagno Pannelli** Palare lo invi-
ta a reÓed^e dalla sua decisione 
e ad optare per la camera dove la 
stia presenza sarèhhe _piu* impomatan-
te per un progettô 'di rinnòvSmen-
to e di unita* delle sizdLstre. 

Le denunce contro LC 

Escluso per ora 
il favoreggiamento 
' Bonia,13 - Ha subito un ulteriore ri -
dimensionamento, pur rimanendo in un 
qxiadro allarmante, la vicenda della 
duplice denuncia al direttore respon-
sabile del nostro giornale. Michele 
Taverna, in relazione alla pubblic:a 
zione quasi integrale del verbale di 
sequestro del materiale rinvenuto nell» 
appartamento di Viale Giulio Cesare, 
in cui furono arrestati Adriana Fa -
randa e Valerio Morucci'̂  Il sostitu -
to procxaratore Armati, nel cui ufJPi -
ciò era stato convocato per ieri mat-
tina alle 10 Michele Taverna,' ha rife 
rito all'avvocato Meu'azzita; che si 
era recato da lui per fargli presente 
la momentanea indisponibilità di Ta — 
verna a presentarsi (si trova spesso 
all'estero); che la denuncia contro 
il nostro giornale è stata effettuata 
dalla Procura ai sensi dell»artfî 84 
cf.'ix.p̂., che pttniBce le violazioni del 
segreto istruttorirfi L'unico procedi-
mento in corso si riferisce quindi a 
reati compiuti a mezzo stampa, ptoaibi-
li tuttalpiù con iin'ammenda, Bientre 
ufficialmente non c'è alcun procedi 
mento parallelo per favoreggiaiaento, 
come era sembrato in un primo moane 
nto soprattutto in base alle notizie 
inesatte diffuse dall'Ansa sabato 
sera e iilteriormente distorte dalla 
TV. 

Resta il fatto che anche nella 
i 

tarda mattinata di ieri negli euabi 
enti della Procura circolava insiste 
nteiaente la voce di xin'indagine in 
corso «mi documenti pubblicati da 
LC: allo SCOPO.di_verificare s& deb 
béifio rawisaìrsi gli estremi di 
•reati diversi e più gravi di quelli-
di stampai Toma quindi in primo 
piano l'ipotesi del favoreggiamentô  
quantomeno oggettivo, di cui si sa-
rebbe resa responsabile questa reda» 
ione mettendo a conoscenza del mate 
riale sovversivo sequestrato i com — 
plici ancora a piede libero dei due 
presunti brigatisti; insieme ad alcu 
ne migliaia di lettori*. Si è già det 
to della gravità eccezionale che as 
stimerebbe questa eventuale iitqjutazion̂ . 
Si è già detto del sacrosanto dirit 
to - dovere all'informazione che il 
nostro giornale ha esercitato sce-
gliendo di pubblicare per esteso 
quello che altri avevano già angiia 
mente utilizzato nel consueto gio 
co di "Rivelazioni seiasazionali" 
e che altri ancora hanno ripreso 
con ampiezza dopo la nostra inizia 
tivaS Resta da vigilare rispetto al-
la possibilità che questa raancrpra 
della magistratura romeuia - per 
ora; a quanto sembra; ancora non 
formalizzata - si concretizzi'. 

caso dei due giovani di Ostia 
al centro delle 

solite « indiscrezioni » 

Da un documento 
rubato a Viale 
Giulio Cesare 47? 
Roma, 13 - Sull 'arresta^ di Michela ìlio 

ni e sull 'emissione del l 'ordine di car 

tura nei confronti di Cesare Ferretti, 

i due giovani di Ost ia accusati di ri-

cettazione e falso di documenti, negli 

ultimi giorni sono rimbalzate tra Ques 

tura e Tribunale le voci più svariate; 

voci che collegavano l a carta di iden-

tità trovata nelle mani della giovane 

donna con quelle sequestrate all'inter 

no dell 'appartamento di V ia le Giulio 

Cesare, dove furono arrestati Valerio 

Morucci e Adriana Faranda. 

Da quale fonte provenissero simili in-

discrezioni non lo si è potuto stabile 

re , d i certo nella giornata di ieri si 

è potuto accertare-che i giudici inca-

ricati d e l l ' i n c h i e s t a Morucci-Faranda 

dovrebbero essere-in possesso di ele-

menti che dimostrano 1 'infondatezza di 

simili indiscrez ioni . Infatti sembra 

certo che i l niimero che contrassegna 

i l documento di identità sequestrato 

a i-iichela Ì-Iioni .non s ia tra i numeri 

di serie di quelli rinvenuti nell'ap-

partamento di Viale Giulio Cesare. 

Nel la giornata di oggi i l giudice Sica, 

che ha emesso l 'ordine di cattura nei 

confronti .d i Cesare Ferretti e confer-

mato l ' a r r e s t o di Michela I-iioni, dovrei 

be nei confronti di quest 'ultima pronim 

ciarsi s u l l ' i s t a n z a di l ibertà provvi-

soria presentata dall 'avvocato Maria 

Causarano. 

Chi sono Michela Mioni e Cesare Ferre^ 

t i ? Sono due giovani dé O s t i a , simpati 

zzanti d e l l ' a r e a dell 'Autonomia Operaia-
Cesare Ferretti nel '76 fu accusato per 
un attentato contro una centralina SI? 

nel corso del processo (era latitante/ 

fu sissolto con formula piena . Michela 
Kioni è una giovane compagna amica dx 

F e r r e t t i . Fu arrestata venti giorni fa 

nel corso di una perquisizione effe^^ 

ata da una "volante" del la polizia ne^ 

l a casa in cui abitava. Gl i agenti tro 
varono una carta di identità contraf-

fatta (rubata nel comune di Cagli, 

in provincia di Pesaro, insieme ad 

altre , nel ' 7 7 ) con sopra affissa 
l a fotografia del suo amico Cesare 
r e t t i . Al momento del la perquisizio"® 

nell 'appartamento si trovavano altre^^^ 

sette persone che però sono state -
r i l a s c i a t e . I l giudice Sica , che si 

cupo del caso, una vojta individuato i 

Cesare Ferretti l'uomo ritratto nel a^ 

foto-tessera del documento falso, spi^ 

cò lan ordine di cattura nei confron^ 

del giovane. 

per 
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Intervista a Ahmet Gunesh esponente delle associazio-ni democratiche sciolte dal-l'esercito dopo la proclama* zione dello stato d'assedio in Turchia. 

la decisione di imporre lo 
sMo d'assedio su una fascia 
molto estesa del territorio tur-
co ha sicuramente modificato 
la valenza politica dei partiti 
politici turchi. Puoi spiegarci 
un po' in che senso"! 

Ahmet Gunesh: In occidente 
si parla di socialdemocrazia 
turca, ma si tratta d'una so-
cialdemocrazia sui generis; nel 
PRP di Ecevit si trovano con-
voghate frazioni decisamente dS 
destra fino a un'intellighenzia 
illtiminata. A questo si aggiun-
ga il senso del voto popolare di 
15 mesi fa, che esigeva una po-
litica di coraggiose riforme 
strutturali all'interno e uno 
sganciamento dalla dipendenza 
imperialista in politica estera. 
La mancata attuazione di que-
sto programma ha provocato 
uno spostamento a destra della 
teaderiship del PRP e un im-
mobilismo dell'azione prona 
mente di governo: si tratta di 
ima incapacità del PRP di f a r 
fronte a gravissimi problemi 
del paese, cui si è cercato di 
rimpedire ricorrendo all'eser 
cito. 

Un provvedimento questo che 
però si inserisce nel clima di 
terrore imposto dalle squadrac-
ce del Partito d'Azione Nazia-
Kile di Turkesh. 

A. G. Non necessariamente in 
collegamento: l'esperienza del-
la lotta armata in Turchia, la 
strategia dei fascisti e la po-
etica del governo sono tre cose 
molto differenti. Il Pd'AN in 

Stato d'assedio 
socialdemocrazia 

alla ̂ T̂urca 99 

Tra l'Iran e l'Unione Sovietica, c'è la legge marziale della 
Turchia socialdemocratica. Un democratico turco ci parla 
del governo di Ecevit, del ruolo di esercito e fascisti e della 
«nuova generazione» della sinistra turca 

verità incalza il governo da po-
sizioni di forza, dovute al fatto 
che il partito fascista due an 
ni fa partecipava alla coalizio 
ne di governo di Demirel; in 
questo modo ha potuto guada-
gnarsi delle posizioni di forza 
infiltrandosi all'interno del mec 
canismo dello stato a tutti i li-
velli. Ma la sconfitta della de 
stra alle elezioni scorse ha de-
luso le aspirazioni di Turkesh 
d'impossessarsi del potere at-
traverso il parlamento. 

Questo ha provocato due stra-
tegie diverse, una applicata pri-
ma dello stato d'assedio e l'al-
tra dopo. 

Prima c'era il terrore indi-
viduale, gli assassini di demo-
cratici e di comunisti per evo-
care in un secondo tempo l'in-
tervento dell'esercito. 

La nuova strategia si basa 
invece su un'acutizzazione di 
tutti i contrasti possibili ed 
immaginabili esistenti in Tur 
chia. C'è il famoso triangolo 
delle tre città Gorum-Erzurum-

Gazi Antep dove i Lupi Grigi 
hanno organizzato dei pogrom 
esasperando il razzismo pan-
turanico contro i kurdi, l'intol 
leranza sunnita contro gli scii 
ti, ecc. 

Il PRP ha capito questo gio-
co e l'ha anticipato, chiaman-
do l'esercito in modo costitu-
zionale, escludendo cosi il pre 
dominio politico del Pd'AN. Da 
allora lo scopo dei fascisti è 
diventato quello di spostare a 
destra l'esercito, ricorrendo al-
la guerra civile. 

In effetti c'è la grande inco-
gnita della reale forza della si-
nistra turca. Carile ha reagita 
a questo attacco congiunto del-
lo stato e dei fascisti? 

A.G. Lo stato d'assedio mi-
rava a isolarci dalle masse: tut-
ti i nostri giornali sono stati 
chiusi, le associazioni di mas-
sa, di cui anche io sono uno 
degli esponenti, sono state proi-
bite. D governo ha favorito le 

azioni armate per dimostrare 
che ciò che viene colpito non 
sono i diritti democratici ma 
il terrorismo, specialmente quel 
lo di sinistra. Ma si è trattata 
di una trappola in cui non siamo 
cascati, perché c'è l'esperienza 
del "71: a quell'epoca comin 
davano ad apparire le prime 
azioni di guerriglia del Fronte 
di Liberazione Popolare della 
Turchia, ma la repressione del-
la giunta militare è stata spie-
tata; è riuscita ad arrestare 
tutta la leadership rivoluziona 
ria che si trova tutt'ora in 
carcere. 

Cosi si è eliminata una gene-
razione di compagni, che poi 
sarà assente nelle lotte degli 
anni settanta, che hanno visto 
come protagonisti una nuova 
generazione di compagni che 
hanno riorganizzato le struttu 
se di massa, la Disk in primo 
luogo, ma sono stati del tutto 
tagliati fuori dall'esperienza 
politica della fase precedente. 

Ed è q u ^ o il principale mo-
tivo dell'attuale frazionamento 
e dei diversi livelli di omo-
geneità della sinistra turca. 

Un altro fatto nuovo è che 
questa volta abbiamo lavorato 
costantemente su due binari: 
da una parte le associazioni 
democratiche di massa dall'al-
tra l'apparato clandestino. Ma, 
dicevo che noi non cadiamo 
nella trappola di Ecevit, per-
ché abbiaxno compreso la di-
versità dei compiti della lotta 
armata attuale, rispetto al '71-
'73, non si tratta più azioni di 
mostrative, ma di giungere pre-
parati alla guerra civile sobilla-
ta da Turkesh: si tratta dunque 
di unire tutta la sinistra e tutti 
i democratici in un fronte ca-
pace di resistere anche con le 
armi all'attacco dei fascisti, 
non pili guerriglia urbana dun-
que, ma autodife.sa antifascista, 
cercando di unire tutto ciò che 
è possibile unire, anche molti 
settori di base del PRP. 

In questo senso ora ferve ij 
dibattito tra le diverse frazioni 
della sinistra rivoluzionaria che 
si richiamano idealmente al 
Fronte di Liberazione Popolare 
della Turchia, l'Unità di Pro 
paganda Armata marixsta-leni 
nista (che ha rivendicato la 
recente uccisione del caporsde 
americano a Istanbul), l'Avan 
guardia Rivoluzionaria e altre. 

Ultimamente ci sono stati se-
gni che anche il Partito Comu-
nista si muove in questo senso: 
c'è stato in primis un ricono 
scimento d'una realtà alla sua 
sinistra duramente colpita dai 
fascismo, e un appello all'auto-
difesa militante. Ma i tempi 
sono ravvicinati: entro la fine 
dell'armo questo processo o da-
rà dei frutti tangibili oppure 
le forze fasciste avranno rag-
giunto una vittoria di dimensio-
ni storiche. 

a cura di Dario Fomari 

Si parla delle nuove stratture «"•itorìali che il sindacato si sia dando, di struttura regiona-'e. in formazione, della modifl-«àone del ruolo dei GUZ... 
1 nuovi CUZ possono anche es-^fe un'occasione di democra-az^one deUe strutture sinda-perché dovrebbero essere lif'^j' ' percentuale più 

di rappresentanti delle fab-^che rispetto a quelli prece-^ t i . e assieme a questo do-S n ^ o godere di maggiori pos-HDihta di decisione. 
DA dove nascono questi OTOTÌ "ganismi? 

sono una creazione esteno ^ ^'^"tto della linea n ^ • " particolare deU'Eur ^ e r o due, cioè la realizzazio-. Prauca, organizzativa di una del sindacato, deli-i!! centrale il ruolo 
comn .-u®®® e si fa carico deUé <^atibilità del sistema. 

® 'e strutture regionali? 
f-o fnr^^'^"'® regionali vengo-
lendT^^^ ^"teri politici te-

«nd'acalf. 

wno di questa ristruttura-^ ^ generale? 
possibilità e di d e r ^ partecipazione e fe ma^^^'^ia dovrebbero esse-vo. i perché come dice-

Poterieh ^'^^"istano maggiori "«"tauvità H ° ^^ggiore rappre-v i W f , questo •Cdp^®. falsato dal ruolo che 
Pfe di nf. ® hanno, e sem-P'u assumeranno. Mentre. 

intervista al cmpagno Massera della FIM milanese 

Che succede nel sindacato? 
cioè, prima il delegato veniva 
det to dal gruppo omogeneo ed 
era espressione di un rapporto 
organico con gli operai, ora i de-
legati verranno eletti per «area» 
(più gruppi omogenei), e saran-
no l'espressione di una rappre-
sentanza politica delle tre com-
ponenti sindacali. Non c'è più 
una militanza sindacale legata 
ai rapporti con la base operaia 
ma una militanza di confedera-
zione. 

Qnal'è il tuo giudizio? 
Questo processo viene contrab-

bandato come un adeguamento 
e un decentramento sul territo-
rio, mentre al contrario si ac-
centrano molto le decisioni e si 
s\'ilisce U dibattito che si espri-
meva in passato. I CdF diven-
tano il supporto dell'organizza-
zione sindacale, semplici cinghie 
di trasmissione (non si discute 
delle contraddizioni inteme alla 
fabbrica ma degli equilibri sin-
dacali complessivi). Invece di 
un sindacato nella classe avre-
mo quindi un sindacato sopra la 
classe. 

Quali possibilità concrete ci so-
no di consenso a questa linea da 
parte della classe operaia? 

Come dicevo prima, questa 
formula organizzativa è l'appU-
eazione della linea dell'Eur. La 
accettazione da parte del sinda-
cato della logica delle compati-

bilità determina una corporati-
vizzazione del lavoratore, una 
sua ricerca individuale, e non 
collettiva, di soluzione dei pro-
pri problemi, la ricerca dell'in-
centivo materiale, e l'estraneità 
alla poUtica, a vantaggio natu-
ralmente di alcuni settori ope-
rai altamente specializzati e più 
su ancora di capi e capetti che 
sono la base del F*C1. 

La rappresentanza degli ope-
rai è delegata quindi a fasce 
privilegiate di classe: la ridu-
zione così ottenuta della base di 
massa del sindacato comporta il 
fatto che l'operatore sindacale 
di zona non è più espressione di 
un rapporto organico di militan-
za di lotta, ma viene mandato 
dall'alto. 

Guarda comunque che nelle 
fabbriche non c'è uguale capa-
cità di risposta: in quelle gros-
se, per tradizione, ma anche 
perché sono importanti, sono la 
base di forza del sindacato vo-
glio dire, c'è la possibilità che 
le contraddizioni emergano an-
che in queste strutture « nuo-
ve »: il dramma è quello delle 
piccole fabbriche, abbandonate 
a se stesse, anzi discriminate 
ìinche dal sindacato, non a ca-
so, ma in conseguenza alla sua 
linea politica, anche gli operai 
delle piccole fabbriche sono dei 
« non garantiti >. 

Nel concreto, quale dibattito c'è oggi nelle fabbriche su que-ste cose? 
Non si è ancora discusso nien-te, neppure nei CdF e nel diret-tivo provinciale, questa è una delle cose più gravi. Ma qui bi-sognerebbe inserire tutto quan-to un discorso perché questa as senza di dibattito non è dovuta solo a tentativi di vertice di na-scondere le malefatte agli ope-rai: il problema grave è che il sindacato nel suo complesso, ad-dirittura a livello europeo, è in crisi. La crisi della militanza esiste anche da noi. c'è tutto un modo di fare attività sindacale diversa da quella a cm eravamo abituati in questi anni con la quale anche i quadri che si sono formati nel '68 nwi riescono be-ne a fare i conti fino in fondo. 
Allora secondo te qual'è il ruo-lo della sinistra sindacale? 
Bisogna distinguere. Eisiste una differenza sostanziale f ra sini-stra sindacale e militanza sinda-cale che ha riferimenti e radici nell'opposizione operaia, quella per spiegarci che fa riferimento al Lirico, all'assemblea di via Corridoni, ecc. Fra l'altro sono anche diverse come riferimento confederale: la sinistra sindaca-le è prevalentemente inserita nella CGIL e nella UIL, mentre quella che io chiamo militanza sindacale di base è nella CISL 

ed è infatti la FIM che mette i bastoni fra le ruote all'appUca-zione della bnea deU'Eur. 
E i compagni del PdUP? 
Hanno una posizione centrista, 

subordinati al PCI, sono stati 
assenteisti sulla composizione 
della segreteria milanese e cen-
tristi nelle battaglie per la de-
mocrazia di base ». 

Quali credi siano i contributi in positivo che possono portare in questa situazione la FIM e i compagni come te? 
Molti e a diversi livelli: per quello che riguarda i consigli di fabbrica il problema è quello di battersi perché come è patrimo-nio di questi anni il delegato venga espresso dal gruppo omo-geneo e non dall'area. Le aree sono troppo vaste e si rompe il rapporto di rappresentanza di-retta fra operai e delegato, ren dendo quindi impossibile l'ela-borazione della linea dal basso Si eviterebbe così che i CdF sia-no dei parlamentini sindacali e burocratici. 
Per quello che riguarda le zo-ne, che vengono modificate da questa ristrutturazione territo-riale. ad esempio la mia zona comprende la Sempione, Garba-gnate, Baranzate, Novate. e Boi late, viene scorporata la zona 6 (Fiat Sempione) che era unita a noi nella vecchia struttura, la battaglia è per l'autonomia di decisione rispetto al regionale, perché gli operatori sindacali di zona e i funzionziri siano eletti dal bas.'̂ o. 

A cura di Annamaria 
e Vico 
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Sta per 
iniziare 
il processo 
a Totonno, 
Silvano, 
Piero, Fabio 

Torino. 12 — Dovrebbe ini 
ziare mercoledì il processo ai 
quattro compagni ancora in pri 
gione per gli scontri avvenuti il 
17 maggio in occasione del co 
mizio di Almirante. Ci sarà pro-
babilmente però ancora un bre 
ve rinvio, che sarà chiesto dal-
la difesa per poter studiare 
gli atti dell'istruttoria. 

Questo sarà, ci auguriamo, 1' 
ultimo rinvio: il processo difat-
ti, pur essendo per direttissima, 
è già slittato di parecchio, con 
la scusa ufficiale delle elezio-
ni. Ai giudici, evidentemente, 
non interessa l 'attesa snervante 
cui vengono costretti i compa-
gni: interessa invece, come 
hanno già scritto quando h£in-
no negato la libertà provvisoria, 
tenere imprigionati dei com-
pagni che « potrebbero essere 
pericolosi ». 

Stiamo preparando una gros-
sa mobilitazione per il giorno 
del processo: l 'accusa, dal can-
to suo, ha già preannunciato 
la presentazione di una trenti-
na di testi, pressocché intera-
mente poliziotti. 

Sembra infine che la data del 
processo venga nacora fat ta 
slittare di una settimana: ma 
per a d e ^ o è una notizia non 
ancora confermata. 

UN ALTRO FIGLIO 
PER IL CALIFFO 

Sant'Agata di Mflitello. (Mes-
sina), 12 — Giiseppe Scaffidi 
Fonte, 33 aimi pdù noto come 
SU « califfo di OuccubeJIo » è 
•diventato padre anccara una voi-
•fa. La notte scorsa una delle 
sette donne con le quali vive-
va prima di esseie arrestato, 
mei dicembre scarso, ha. parto-
Tito una bambina, nel reparto 
maternità dell'ospedale oS Sani' 
Agata dà Maiiteilo. 

Fra qualche giorno il « Ca-
liffo » diverrà nuovamente pa-
dre: è infatti agii ultimi gior-
ni di gravidanza anche un'al-
t ra delle giovani ttonne che vi-
vano con lui alia periferia (M 
Sant'Agata. 

Il 6 luglio prossimo Giusep-
pe Scaffidi con:^>ardrà davanti 
•al tribunale di Parti , dove è 
stato rinviato a giudizio per 
irfruttamento deHa prostituzio-
ne, vaxjlenza privata eó' altera-
zione di stato civile. Una delle 
sue conviventi. Lucia Russo 
Femminella, cedette infatti ad 
un agricoltore un bani>ino, che 
venne registrato conae figlio di 
quest'ultimo mentre in realtà di 
padre è Giuseppe Scaffidi 
Fonte. 

Con la nascita della bambina 
i figli dfdl'uOTno, almeno quelli 
registrati con la sua paternità, 
diventano quattordici. 

TORINO. Mercoledì 13 alle ore 
ZI alla casa della donna si tro-
vano tutte le compagne interes-
sate ad una discussione sul mo-
do di dare informazione per le 
donne attraverso i quotidiani 
di movimento. E' importante 
che le compagne intervengano 
numerose. 

Petra Krause: 
la reclamano di nuovo 
nelle prigioni svizzere 

A Napoli un'altro tentativo di rispedire Petra Krause nelle carce-
ri modello svizzere che le sono costate quasi la vita. Dall'Emilia 
Romagna un gruppo di compagne denuncia l'aggravarsi del cli-
ma di tensione verso le donne del 7 aprile ad oggi. Costituito a 
Ferrara un comitato contro la repressione 

Napoli, 12 — Noi, a partire 
dalla nostra storia, ci siamo 
ribellate a tutte le norme, le re 
gole, le gabbie in cui ci hanno 
costrette. 

Noi oggi lo stato cerca di 
« recuperare », di incatenare le 
nostre ribellioni, di coinvolger-
ci in un'organizzazione sociale 
della vita che, cosi come in 
passato, è funzionale solo ai 
suoi e non ai nostri bisogni. (..) 

Ma abbiamo troppo subito po-
tere e oppressione per non ri 
conoscerli nelle nuove forme in 
cui si presentano. 

Noi non saremo mai garanti 
del loro sfruttamento e della 
loro pace sociale. 

Tra i nostri bisogni, la nostra 
autonomia e queste strutture so-
ciali c 'è l'antagonismo più to 
tale. 

E al nostro rompere con la 
« normalizzazione », al non vo 
lere delegare aOe istituzioni, ai 
partiti, alle leggi la realizzazio-
ne dei nostri obiettivi, il po-
tere mette in atto le più diffe-
renti forme di repressione: dal 
carcere alla psichiatria, ai ma-
incomi in un disegno di isola-
mento e di distruzione psico-fi-
sica. 

E' proprio per questo che noi 
ci sentiamo colpite sulla nostra 
pelle dall 'attacco portato alla 
compagna Petra Krause che pa-
ga la sua rottura, la sua ribel-
lione, il non voler negare la sua 
identità politica e personale. 

Pe t ra il 21 maggio ha subito 
un ennesima perizia medica, vol-
ta ad accertare la sua « tra-
sportabOità ». 

La decisione definitiva è af-
fidata ad una perizia psichia-
trica che si ultimerà t r a 40 
giorni. 

E' in gioco la sua restituzio-
ne alla Svizzera e la successi-
va estradizione in Germania 
Occidentale. 

Per ognuna di noi, come per 
lei, scegliere la strada della ri-
bellione comporta, oggi più che 
mai, uno scontro duro e vio-
lento con il potere. 

Sviluppiamo il dibattito a 
partire da noi, dai nostri con-
tenuti, per rilanciare i nostri 
processi collettivi di organiz 
zazione e di lotta per la libe-
razione. 

Un gruppo di compagne 
di Napoli 

Sì è costituito a Fer rara un 
coordinamento femminista che 
si riunisce tutti i mercoledì al-
le ore 18 in via Ugo Bassi, per 
organizzare l'opposizione delle 
donne alla repressione nelle ca-
se, sui posti di lavoro, nelle 
strade. A questo, denunciano 
le compagne del coordinamento, 
si aggiunge la repressione del-
lo stato: è di qualche tempo fa 
il rifiuto, dopo lunghissime trat-
tative, dei locali del comune da 
adibire a casa delle donne, sia 
a Modena, sia a Reggio Emilia. 
In entrambi i casi i sindaci ave-
vano già risposto affermativa-
mente ma, dopo il 7 aprile, en-
trara&i i comuni si sono riman-
giati la promessa. 

La violenza dello stato è 
espressa — dicono le compa-
gne -— anche dall'abolizione del-
le pensioni sociali (in real tà 
pensioni delle casalinghe da 72 
mila lire mensili) per chi ha 
un reddito superiore a L. 940.000 
annue o accumula col marito 
L. 2.300.000; ciò vuol dire to-
gliere la pensione alle donne 
che superano il favoloso reddi-
to di L. 78 mila mensili. 

La violenza sessuale, poi, nel-
la famiglia è addirittura lega-

lizzata. Il rapporto sessuale è 
per legge parte degli obblighi 
del matrimonio. Nei posti di la-
voro la repressione è lavoro ne-
ro, aumento dei licenziamenti e 
dei ritmi. 

«Tutto questo — conclude in 
im suo comunicato il coordina-
mento femminista contro la re-
pressione di Ferrara — si è 
aggravato dopo il 7 aprile. Que-
sto clima di intimidazione dif-
fusa, infatti, ha un potente ef-
fetto su noi donne che abbiamo 
più difficoltà ad uscire all'ester-
no e a contrapporci a qualsia-
si decisione imposta. In que-
sto clima una compagna fem-
minista di Bologna è stata con-
dannata ad un anno e 7 mesi 
per «concorso morale in lan-
cio di bottiglie molotov» (...). 

Si utilizza il terrorismo per 
chiamarci alla difesa delle isti-
tuzioni e dello stato: dobbiamo 
rinunciare ai nostri bisogni di 
donne, che vengono definiti «par-
ticolari » in nome di un inte-
resse « generale » del paese (...). 

Troviamoci, discutiamo di ciò 
che abbiamo capito e dibattuto 
in questi anni, teniamoci in col-
legamento per difendere i nostri 
spazi politici >. 

NAiPOLI. Perché Petra possa 
continuare a vivere e a lottare 
all'interno del movimento. Col-
tro il terrtativo di distruziaie 
psico-fìsica operato su di tei. 
Per riprendere il dibattito e 
rilanciare il nostro processo di 
lotta per la liberazione, a via 
Mezzocannone 16, giovedì 14 giu-
gno aUe ore 17 assemblea fem-
minista. 

TORINO. Venerdì 15 alle ore 
21, assemblea suUa gestione del-
la casa deUa donna e trattative 
con il comune. 

Concerto per un amico 
Milano — .A chiamarlo spetta-

colo lascia un sapore strano, 
piuttosto amaro. C'è in fondo 
qualcosa di cinico nell'andare 
ad un concerto che servirà per 
le cure di un malato. E' come 
se si dicesse: « Noi ci divertia-
mo, e tu, in cambio, puoi gua-
rire ». Insomma è una solida-
rietà ricattata-

Nulla, in cambio di nulla. Ma 
perché? Che cosa ci costringe 
a vivere così interessati? Gli 
istinti o la società? 

Forse questa, in particolare. 
In Italia milioni di persone 

hanno lottato in questi anni per 
l'assistenza sanitaria. La DO, o 
forse lo stato, o forse il capita-
lismo ci hanno regalato una 
riforma che è tale solo per la 
proprietà del linguaggio di far-
si usare spregiudicatamente. 

Negli USA, Ted Kennedy si 
prepara a sconfiggere Carter 
con una proposta sulla salute. 
Una legge sull'assistenza sani-
taria che darebbe a tutti la 
possibilità di curarsi senza ave-
re bisogno di rivolgersi alle as-
sicurazioni private. Ek;co allo-
ra che per diventare l'uomo più 
-importante del mondo, il pre-
sidente degli Stati Uniti d'Ame-
rica, ha bisogno di offrire me-
dicine contro voti. E probabil-
mente Ted Kennedy vincerà. 

Demetrio Stratos, l'amico, il 
compagno, o forse solo il sim-
bolo. è gravemente ammala-
to. E' da tempo ricoverato al 
Memorial Hospital di New York 

e qualche borghese cretino di-
rà : « Però questi rivoluzionari 
che quando stanno male vanno 
a cureirsi dagli sporchi iuneri-
cani ». E invece Demetrio a 
giorni dovrà subire una diffi-
cilissima operazione di trapian-
to de! midollo spinale per una 
forma virale di leucemia. Po-
ni la lunga degenza e le cure. 
Insomma un « pacco » di soldi, 
ed è necessario procurarseli. 

Le radio libere, le TV demo-
cratiche, operatori culturali e 
piccoli imprenditori-militanti, in 
pratica la parte più viva di ciò 
che resta dopo anni di movi-
mento, h a orgEUiizzato in suo 
favore il concerto. Per una se-
r a scazzi politici, antipatie e 
rancori di corrente, devono ces-
sare la rissa e celebrare in-
sieme una ripresa di solidarie-
tà. Mostrarsi organici almeno 
nel costume. 

Lo stesso deve valere per i 
musicisti. Concorrenti perché 
inevitabilmente legati allo stes-
so mercato, par una sera, tra-
lasciando le loro differenze, chi 
sull'onda del successo, chi qua-
si dimenticato, chi rinverdito 
dal riflusso, chi ancora a di-
fendere i miti e le illusioni, ma 
più o meno tutti con i soldi in 
tasca, guadagnati cantando lo 
schifo per la società mercifi-
cata. per una sera mostreran-
no solidarietà. Ancora: stando 
ai rispettivi partiti, alcuni « tra-
ditori », altri qualunquisti, altri 
radical-fascisti, e forse qua e 

là un delatore. 
E giù sotto il palco accalcati 

e con lo spino pronto, altret-
tanti ad ascoltarli. I più sa-
ranno gli stessi del Parco Lam-
bro, quelli dei polli, quelli del-
le sprangate agli spacciatori, 
dei massaggi orientali, dei ce-
rini con Finardi (la scintillari-
tà del movimento!). E infine 
immancabilmente vedremo i cir-
coli. Una domanda: saranno o 
non saranno disposti a scucire 
2.500 lire per ascoltare la « loro 
musica »? Cosa gli diranno a 
Francesco De Gregori a suo 
tempo confuso con Majakovskij? 
Lucio Dalla dovrà temere il lan-
cio della bottiglia o ci pense-
r à qualche pensionato a salvar-
lo, bruciandosi il braccio? 

Ma no, nuUa di tutto ciò, ari-
mortis, per Demetrio si può 
anche pagare. 

Un'ultima cosa. Perché qual-
cuno non fraintenda, personal-
mente andrò al concerto, paghe-
rò il biglietto e lascerò qualco-
sa in più per aiutare Demetrio 
Stratos. Spero che tutti faccia-
no la stessa cosa. 

Clandio Kaufmaim 

Artisti 
che hanno aderito 
Mario Acqnaviva, Area, Arti 

e Mestieri, Banco del Mutuo Soc-
corso, Adriano Bassi, Franco 
Battiate, Bella Band, Edoardo 
Bennato, Catby Berberian, Pie-

rangelo Bertoli, Angelo Bran-
duardi, Giancarlo Cardini, ba-
ciano Cilio, Luigi Cinque, Kfr 
berto Ciotti. Roberto Colomba 
Crisalide, Lucio Dalla, Fr^ce 
sco De Gregori, Tullio De P » ^ 
PO, Teresa De Sio, Equipe 
Toni Esposito, Lucio Violino 
bri, Faust'o, Marco FerradJW. 
Eugenio Finardi, Alberto Foni. 
Giorgio Gaber, G i o r g i o Gas^. 
Rìcky Gianco Ivan G ^ '. 
Luigi Grechi, Gruppo F^K 
ternazionale, Francesco Guccw 
I Nomadi, Bernardo Lanz^' 
Bruno Lauzi, Gaetano L i ^ » ; 
Claudio LoUi, Gianfranco M^ 
fredi, Walter Marchetti. PasQ»» 
le Minieri, Giangi lberto^^t 
Musica Nova, Gianna Nanni^ 
New Trolls, Mauro 
F. M.. Alberto R^dius Claad". 
Rocchi, Giancarlo S c h m ^ 
Skiantos, Carlo S iHf Sto^" 
Six, Fabio Treves 
chionì, Antonello Venditt. v ^ 
goni and Co-, Giorgio Vivaioi 
Riccardo Zappa. 

Giovedì 14 giugno, 
S), air Arena d iMMano^^ 
t ing-concerto dei 
cantautori italiani p ! ^ gd 
metrio Stratos, mu^'^'^lpi-
ex sol ista degli Area coiP^ 
to da aplasia m i d o l W ^ 
Demetr io Stratos sar 
devoluti gli incassi aei 
certo (il biglietto costa 
2.500). 
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Molto atteso, 
parla 
Franco Piperno 

Abbiamo ricevuto questo articolo di Franco Piperno e Lanfranco 
Pace Cile pubbliciìiamo volentieri. «Siamo disposti a consegnarci, 
solo che gii inquisitori recedano dall'arbitrio e dall'illegalità », 
Cosa vuole significare riconoscimento della lotta armata. 
L'amnistia « un segno tangìbile » per una reale inversione di 
tendenza. Una nuova versione su viale Giulio Cesare 

1. «Metropoli» ncai è più in 
edicola. E ' stato sequestrato da-
gli stessi giudici che hanno ar-
chitettato e conducono nell 'arbi-
trio e nell'iUegalità l 'operazione 
contro autonomia. Quella sorta 
di « complicità diffusa » che ope-
ra alacramente nelle redazioni 
di quasi tutti i giornali e nella 
stessa federazione della stam-
pa ha coperto o addir i t tura san-
tificato anche questo atto; mal-
grado che esso non avendo ri-
spondenza alcuna nella norma 
giuridica, violi aper tamente una 
di quelle famose l ibertà fonda-
mentali da tutti r iveri te ma da 
molti, tra coloro che contano, 
disattese. 

H pretesto è ridicolo: un ar-
ticolo che se fosse stato letto 
(e riportato) per intero senza 
il trucco del solo titolo, poteva 
e può configurare, al piii, iin 
grave delitto « colposo »: la 
sprQv\'eduta floucia nella capa-
cità dell'istituzione di torre 
insegnamento dalle t ragedie del 
recente passato e di autocorreg-
gersi incriminando i responsa-
bili di azioni dannose e illega-
li soprattutto quando si t r a t t a 
i funzionari pubblici. 

2. Come se non bastasse al-
tri redattori della r ivista sono 
stati arrestati con le solite iper-
twliche accuse: Bibo, Lucio, 
Paolo. Ovviamente nulla si s a -
8 si saprà delle responsabili tà 
differenziate e specifiche che 
vengono loro attr ibuite. Gli ar-
ticoli scritti o semplicemente 
caidivisi, la comune militanza 
in Potere Operaio, o addirittu-

la partecipazione a quello 
®e per Gallucci, è ormai di-
ventato il corteo del 16 marzo 
® via Fani. Si t ra t t a , per i 
giudici, di capi d 'accusa ugual-
fflente gravi. Sicché non im-
porta precisare: non è nessu-

di essi, ma sono un po' 
™tti. La tecnica, già collau-
^ ta , è quella di tenersi nel 
vago mutando di continuo il 
materiale «probatorio e indi-
cano». Il risultato di tutto ciò 
® che al G. 8 di Rebibbia sono 
f«5uestrati un po' come dieci 
anm deUa nostra vita. Affer-
mamo a chiere lettere, che, 
Spost-^"*"" r iguaraa , siamo 

a consegnarci solo che 
^ inqu i s i to r i mostrino con att i 
itTh m ^ recedere dal terre-
•o oell arbitrio e dell 'illegalità. 

Il ruolo 
di « ebrei » 

circn-i^"'^ CI consola cer to la 
di che questa sequela 

arbitri conforta il nostro 
S r a t ' f ™ ^ sulla . l e g a l i t à de-
qiiellp f ^ e in part icolare su 
comun^vr,^"®® basilari 
garanSr'" 

Al r?' 
ta" , della norma scrit-
carsttA. sappiamo bene il 
ài ul i l f "solutivo, dir imente 
di fo"^® analisi, del rapporto 
ed è fi P^"^® "os t ra — 
^oss iaT - non 

non riconoscere che 

allo stato at tuale delle cose, ta-
le rapporto gioca interamente 
a nostro s favore . La nostra 
manca ta collocazione organiz-
zat iva; la funzione « a m b ^ u a » 
che tentiamo di assolvere (am-
biguità eh peeral tro rivendichia-
mo come qualità adeguata « ai 
fa t t i » che andiamo t ra t tando) ; 
il ca ra t t e re scomodo e « pro-
vocator io» dei discorsi da noi 
sempre portati avanti . Tutto 
concorre ad isolarci, a c r ea re 
at torno a noi giustificate diffi-
denze e a fa rc i reci tare , nostro 
malgrado, il ruolo di « ebrei »; 
ghiotta preda quindi per chi in-
tende e può giocare a f a r e il 
nazista. 

Noi stessi siamo quindi gli 
ultimi a scommettere sulla no-
stra r iusci ta; e perfino — sia 
detto con rabbia e con paura 
— in questi giorni, sui nostri 
destini individuali. 

4. Scriviamo quindi queste 
note, perché nessuno possa na-
scondersi dietro il dito d'egli 
equivoci e dei fraintendimenti . 
E perché la nostra posizione in 
uno dei punti che erano a fon-
damento della breve vita di 
Metropoli, emerga chiara. Cre-
diamo così di contribuire a chia-
r i re indiret tamente il senso di 
questa operazione di annienta-
mento, nonché i guasti che es-
sa è destinata a produrre. Con-
vinti di non danneggiare posi-
zioni giudiziarie di persone ar 
restate, siamo costretti per non 
offrire occasione alcune alle 
manipolazioni giudiziarie, a ri-
por ta re in calce alla present-
let tera una dichiarazione rela-
tiva al « caso » di viale Gimio 
Cesare. 

Il partito 
delle trattative 

5. Si può dire che Metropoli 
ha assunto una sua fisionomia 
distintiva r ispetto all 'autonomia 
organizzata proprio nel periodo 
del sequestro Moro. In qualche 
modo, il progetto politico di 
Metropoli si precisa e si affi-
na operando dentro « il part i te 
delle t ra t ta t ive », la cui fugace 
apparizione è s ta ta tut t 'a l t ro 
che vana malgrado la sua ef-
f imera esistenza e la sconfitta 
secca che n e ha determinato la 
fine. Questo « p a r t i t o » , infatt i , 
ha posto per la pr ima volta — 
anche per l 'opera coatta, m i 
non per questo meno lucida, del-
lo stesso Aldo Moro — il t ema 
del riconoscimento pohtico del-
la lotta a r m a t a , che ov\damen-
teè tut t 'a l t ra cosa dal preten-
dere o f igurare per il nostro 
paese una situazione di guerra 
civile in atto. Tema, noi cre-
diamo, destinato ad occupare un 
posto non secondario nello scon-
tro politico e sociale del nostro 
paese. 

6. Riconoscimento della lotta 
a r m a t a non vuol dire riconosci-
mento legale delle formazioni 
combattenti né tanto meno isti-
tuzionalizzazione di esse. Nes-
suno (e comunque non noi) pro-

pone per l 'I talia una via liba-
nese — pura e disastrosa ma-
cerazione mili tare dei conflitti 
sociali. Questa sorta di ricono-
scimento formale è cer tamen . 
s ta ta , può essere ancora un'os 
sessione giuridica delle BR m-. 
non ha alcun respiro politico, 
privo com'è di esiti profìcui. 
Se per avventura avesse suc-
cesso, servirebbe solo a con-
gelare il presente. Insomma, una 
sciagura. 

Riconoscimento della lotta ar-
ma ta non significa neppure ac-
ce t ta re 0 r i fer i rs i necessaria-
mente ai programmi politici del-
le formaziom combattenti . Que-
sti programmi infat t i quando 
danno segno di sé, o sono con-
fus i e perciò indiscernibili ne-
gli effetti che perseguono; o 
inutilmente chiari, avvolti tau-
tologicamente at torno alla ca-
tegoria s tant ia della dit tatura 
del proletariato e perciò deso-
la tamente privi di obiettivi idei -
tiflcabili e praticabili . 

7. Riconoscimento della lotta 
a rma ta è invece assunzione dei 
problemi sociali da cui essa 
ha origine e dentro cui trova 
continuo alimento. Da questo 
punto di vista noi r i teniamo an-
cora oggi le formazioni com-
battent i più significative per le 
questioni che indiret tamente pon-
gono piuttosto che per le solu-
zioni che aper tamente avanzano. 
Le questioni che pongono sono 
cer tamente tante . La lotta ar-
mata infat t i nasce e si nutre 
di tutti i problemi irrisolti — 
le tentazioni golpiste dei c r rp i 
separat i , la consuetudine isH-
tu2Ìonale a p ra t ica re l ' illegalità 
e l 'arbi t r io a mò di integra-
zione delle leggi, il d rammat ico 
divario t r a cresci ta -della lotta 
operaia e labilità delle modi-
ficazioni introdotte nell 'assetto 
di potere. A noi interessa tut-
tavia r i fer i rc i ad una partico-
lare tematica che sottende la 
lotta a r m a t a : intendiamo quel-
la impropriamente indicata co-
me questione giovanile. Rite-
niamo questa infat t i il vero re-
t ro terra for te delle organizza-
zioni combattenti non solo per 
la determinazione con cui ope-
r a per mandare in rovina gli 
equilibri sociali, ma perché es-
sa è il problema più europeo 
ed occidentale, meno italiota, 
vorremmo dire, t ra quelli che 
caratterizzano la situazione del 
nostro paese. 

La questione 
giovanile 

8. Abbiamo detto che parla-
r e di questione giovanile è im-
proprio. E infat t i non si t ra t ta 
dell 'eterno travaglio genera7io 
naie magar i esasperato dalla 
crisi che 0 paese a t t raversa . 
Si t ra t ta di altro. I comporU-
menti giovanili si inscrivono e 
rappresentano emblematicamen-
te quella significativa area del 
non-lavoro ché nel suo insieme 
compone un nuovo soggetto se 
ciale di cui già diffusamente si 

è parlato. Ora . negare a que 
s t ' a rea forme di espressione, 
forme di sopravvivenza . e per 
fino d ' identi tà culturale; riget-
tar la s is temàticamente in una 
illusoria condizione di non esi-
stenza al imenta molecolarmente 
il terrorismo « grande », quello 
diffuso, l ' intero arco delle pra-
tiche illegali dall 'appropriazio-
ne al sabotaggio — insamma 
tutto ciò che giorno dopo giorno 
rende l 'Italia non il paese più 
violento del mondo che è bu-
gia smentita daUe comparazio-
ni statistiche, bensì il paese in 
cui la violenza sociale tende a 
bat tere sul politico. Quest 'area 
è destinata ad l a r g a r s i . Non 
solo per virtù soggettive — pen-
siamo ai canali di diffusione, 
nel cuore stesso della classe 
operaia, che il rifiuto del la-
voro ha storicamente t rovato e 
trova in Italia. Ma perché con-
giura a questo fine lo stesso 
sviluppo capitalistico e precisa-
mente la fo rma dell ' investimen-
to moderno che è investimento 
a r isparmio di lavoro. 

9. Quindi, dal politico della 
lotta a r m a t a al sociale che la 
alimenta. E ' cosi possibile at-
trezzarsi per la soluzione de' 
problema. Nel senso di forzare 
gli spazi della legalità, raggiun-
gere, squilibrando il vecchio 
assetto, quella configurazione so-
ciale in grado di garant i re alle 
nuove fo rme di vi ta, ai nuovi 
soggetti le condizioni material i 
per vivere ed espandersi . 

10. Ma ncn si può affronta-
r e la tematica dei nuovi biso-
gni e dei soggetti che ne sono 
i portatori senza interrompere 
la corsa alla distruzione fisica 
di centinaia e centinaia di com-
battenti . Di nuovo non si t ra t ta 
di sancire un loro piarticolare 
status legale, bensì di mostra-
r e disponibilità aQ una reale 
inversione di tendenza. Un se-
gno tangibile di questa dispc 
tìibilità potrebbe essere per 
esempio l 'amnist ia per i detenu-
ti politici. Si tenga presente che 
perfino nelle stime ufficiali il lo 
ro numero si aggira sul mi-
gliaio — nell 'oscura Unione So 
vietica i detenuti politici se-
condo i dati del dissenso sono 
circa 6 mila. 

Nessuno vorrà negare quindi 
lo spessore del problema. La 
aetenzione, in condizioni spe : 
so aberrant i , funziona come un 
ostacolo insormontabile ad ogn 
tentat ivo di r ipor tare la lottr 
nelle fo rme e nei medi « meno 
dispendiosi » della conflittualità 
anche radicale ma di massa 
Migliaia di detenuti costituisco-
no un blocco in mano a i « signo-
ri della guerra » intenti, per i 
loro sciagurati interessi, a pra-
t icare la soluzione mili tare co-
me quella più realist ica. 

Ci aspett iamo, a questo pui -
to, l ' ironia e il sarcasmo r 
po' becero e volgare della stani 
pa: « chiedono l 'amnist ia aoé'^ 
so che i loro amici sono :' 
galera ». Solo una precisazio 
ne: l 'amnistia è r iferi ta ai com-
battenti comunisti, qualità eh? 
malgrado quel che fingono pe -
sare Calogero e Gallucci, i c : -
pagni a r res ta t i il 7 apri le ne 
hanno. 

11. P e r concludere, quel che 
è urgente scongiurare è il ten-
tativo di risolvere il problema 
della lotta a rma ta al livello più 
basso: sul terreno dell 'ordine 
pubblico. La lotta a r m a t a ha 
infat t i già raggiunto in I tal ia 
la massa critica, il punto di 
non ritorno. La via ordinaria, 
t ramite magis t ra tu ra e polizia, 
è palesemente impraticabile: or-
dine pubblico significa quindi 
più propriamente uso dell 'eser-
cito, repressione militare. E ' 
questa una soluzione possibile 
m a in qualche modo meno de-
finitiva. Nel senso che com-
por ta un a l largamento a dismi-
sura dell 'area colpita nonché 
un'estesa militarizzazione della 
vita sociale. Insomma, una so-
luzione argent ina. In grado, in 
ipotesi, di es t i rpare il fenomeno, 
ma anche di indurre t rasfor-
mazioni orrende in tut ta la so-
cietà. 

Franco Piperno 
Lanfranco Pace 

A proposito 
di viale G. Cesare 

dichiaro ĉ ê: 

PS - In ordine alla vicenda di 
Viale Giulio Cesare ho atteso 
a parlare, data la particolare 
situazione in cui mi trovo, che 
mi chiarisse il quadro di quan-
to era realmente accaduto non-
ché di quali fossero state le 
dichiarazioni dì Giuliana Con-
forto, persona che conosco da 
tempo e che stimo e quali, in-
vece le eventuali manipolazio-
ni dì magistrati, avvocati e 
giornalisti. 

Devo dire che ancora oggi 
molti punti mi risultano oscuri. 
Per cui riservandomi ogni giu-
dizio sul ruolo dei singoli di-
chiaro che: 

1. non ho mai telefonato a 
Giuliana né ho comunque avu-
to contatti con lei per allog-
giare presso la sua abitazione 
Adriana Faranda e Valerio Mo-
rucci. 

2. non ho mai « carpito la 
buona fede » di nessuno. 

3. in particolare, non ro mai 
spacciato un brigatista o ex 
brigatista per collaboratore di 
« Metropoli » o di qualsiasi al-
tra iniziativa riferibile all'area 
dell'autonomia né mai a\Tei po-
tuto, o potrei farlo. 

4. è viceversa vero che 
Adriana Faranda e Valerio Mo-
rucci sono stato amico, amici-
zia che certamente non rinne-
go oggi malgrado non abbia 
più avuto occasione di vederli, 
se non sbaglio, dall'estate del 
'73. 

Franco Piperno 
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Il cinema indipen-
dente americano 

La rassegna di Firenze cinema off-Hollywood è arrivata a Ronna 

Firenze — In Hollyowod, off-
Hollywood. Per lungo tempo è 
stata una separazione signifi-
cativa. Da un lato U circuito 
delle grandi majors, padroni 
incontrastabili del cinema uffi-
ciale, dall'altro i « Producers 
filmakers » altrimenti denomi-
nati « mavericks » (dal nome di 
un singolare rancherò del Te-
xas del secolo scorso che si 
rifiutata di marchiare il be-
stiame); dunque gli «indipen-
denti», senza marchi sul pro-
dotto. 

Sono arrivati a Firenze, con 
i loro films nella valigia, una 
trentina in tutto e per di più 
a loro spese. 

Artisti randagi? In parte; 
giunti da ogni dove degli 
States, senza mai e s se r s i co-
nosciuit prima, se non per 
quel poco che ài loro circola 
nella distribuzione alternativa. 
Alle spalle una tradizione ec-
cellente. Alcuni si spnigono fi-
no al ricordo di Chaplin, più 
concretamente basta citare i 
nomi di una Biberman, di un 
Mekas 0 di un Clarke. E la 
domanda sorge allora sponta-
neamente: figli di un cinema 
che sta morendo 0 nuove leve 
di una generazione che si 
espande? La risposta poteva 
dòrsi solo dopo averli visti 
sugli schermi. 

Firenze, stanca di vivere sul 
passato, li ha accolti organiz-
zando per loro il « Florence 
films festival », cinque giorni 
di proiezioni alla sala dei con-
gressi, conferenze-dibattito, al 
mattino, la sera invitandoli nel-
le ville e nei palazzi a fe-
steggiare. Per parte nostra, a 
sottolineare la novità, scrive-
vamo nella presentazione: « Per 
offrire prodotti diversi da su-
perman, salvo poi trattanerci 
dall'attribuire alla diversità un' 
immediata garanzia di validità. 

Ma Hollyood wnon è solo 
Superman, e se nel passato il 
rapporto fra le due produzio-
ni, l'ufficiale e l'alternativa, 
era di completa opposizione e 
alle sventure dell'una si regi-
strava in genere una ripresa 
dell'altra, oggi, al contrario, 
assistiamo ad un avvicinamen-
to per cui Kollyowod si apre 
sempre più ai soggetti un tem-
po propri all'«underground» e 
i soldi, senza i quali non si 
fanno films, vengono richiesti 
con minor pregiudizio. 

Ma torniamo alla rassegna. 
Sintomo di riflusso o ài mag 
gior realismo questo atteggia-
mento si è rivelato anche qui 
àaminante. E la questione al-
lora si precisa: chi sono questi 
nuovi registi? Si può parlare 
di un « movimento »? E infi-
ne, Sono inàipendenti per scel-
ta e vocazione 0, eliminata ogni 
apologia, gnete che asjnra sot-
to sotto a candidarsi per Holly-
wood? 

Diciamo che sono vere tutte 
e due le cose. D'altronde glielo 
hanno insegnato i Wharol e i 
Cassavates. Pensare ad uno 
scontro frontale con Hollyowood 
è roba di altri tempi, oggi si 
abbattono gli steccati del ma-
nicheismo ideoloaico e riman-
gono ì ' rapporti di forza .. 
Essere bravi registi garantisce 

maggiore autonomia, essere 
commerciali va anche bene, se 
questo estende ad un vasto 
pubblico. 

In conclusione ciò che si può 
prevedere. Per alcuni l'ingres-
so nella produzione di cinema 
di grosso investimento finan-
ziario e • con la possibilità di 
giungere alle Cannes mondiali 
ancora illibati, per altri, con-
siderando che non è solo una 
questione di indipendenza ma 
di saper fare il proprio la-
voro, ancora da dimostrare che 
sappiamo riuscirvi. 

Claudio Kaufmaim 

Alcuni titoli 
« ALAMBRISTA è 

Nel 1975 Robert M. Young 
ha ricevuto una guggenlieim 
fellowship per scrivere il sog-
getto di Alambrista ed ha vis-
suto per qualche tempo con i 
braccianti agricoli americani e 
messicani dell'America del Sud 
Ovest. Alambrista, letteralmen-
te « l'illegale > è una odissea 
documentaria girata nella Ti-
Juana e neUe regioni agricole 
della California costruita sulle 
vicetnde di un giovane messi-
cano, Roberto, che fra 1 tanti 
che cercano di emigrare, rie-
sce ad attraversare il confine 
clandestinamente e ad arrivare 
negli Stati Uniti. 

La trama si sviluppa intor-
no ai viaggi di Roberto che, 
in cerca di lavoro, cerca di 
sottrarsi al controllo delle au-
torità americane. E' la storia 
della gente che racocglie la 
frutta e la verdura negli Sta-
tes. Storia, infine, di un'illu-
sione di libenà. muoversi con-
tinuamente può dare l'impres-

sione di fare delle scelte, men-
tre è invece la continua espres-
sione dell'incapacità di realiz-
zarsi; e la negazione anche 
delle proprie radici profonde. 

« NIGHTFLOWERS 
DI LUIS SAN ANDRES 

Tom e Nordi, due reduci dal 
Vietnam, vivono da emarginati 
con i soldi dell'assistenza ai 
veterani, qualche lavoretto 0 
espediente, dentro e fuori isti-
tuti per la salute mentale. Per 
trovare donne uno stratagem-
ma è affittare appartamenti 
alle studnetesse, ma a volte 
possono capitare delle sorpre-
se che finiscono in t r a g g a . 

« CHAMALEON j> 
DI JON JOST 

Terry, disincantato camaleon-
te. Si da da fare nel corso 
di una giornata per mettere 
insieme un po' di soldi. Con-
vince un amico artista a fare 
delle serigrafie false, poi at-
traversa in^ macchina Los An-
geles ascoltando una registra-
zione. Incontra sulle colline d! 
Hollywood una ex ragazza che 
non vede da anni: visita una 
ricca collezionista a cui vuole 
piazzare della merce, fiuta una 
presa di coca. Per procurarsi 
altra droga da vendere, vola 
nel deserto da un grossista, 
esamina la merce e lo uccide 
a bruciapelo. Tornato a Los 
Angeles, Terry partecipa ad 
una mostra di fotorealismo 
chiacchierando con gli intel-
lettuali presenti. Nudo di fron-
te alla macchina da presa, 
versandosi colori addosso, 
Terry fa il desolato bUancio 
della propria esistenza in un 
monologo torrenziale dove in-
veisce contro la società. Quan-
do si accorge che il pittore 
non gli ha preparato i falsi 
lo uccide. 

« FEEDBACK » 
DI BILL DOLTCAS 

Rick Dasown, che vive un 
tranquillo menage con due 
donne. Un giorno riceve per 
posta l'imputazione per un cri-
mine che non ha mai com-
messo, con l'ordine di compa-
rizione davanti ad un tribuna-
le. Forzatamente è costretto a 
rivolgersi ad un avvocato di 
dubbie intenzioni, mentre in-
torno a lui, per le strade della 
città succedono strani avveni-
menti. Un amico trafficante di 
droga gli consegna un anello 
di riconoscimento e in seguito 
in un'aggressione notturna, il 
dito con l'anello gli viene moz-
zato. L'ambiente sembra co-
stantemente ostile, per nulla 
scoppiano risse violente, assas-
sini senza motivo, mentre l'iter 
processuale assume toni kaf-
kiani senza mai risolversi. Il 
giudice stesso senza discutere 
i capi di imputazione sembra 
voler accusare l'intero stile di 
vita di Rick. 

F E S T I V A L 
Trieste: 
« Festival dell'operetta » 

Unica nel suo genere, quest' 
anno si festeggia la decima edi-
zione del « festival dell'operet-
ta 3> a Trieste, Promossa oall' 
Ente Lirico del « teatro « Ver-
di » prenderà il via il 30 giu-
gno al « Politeama Rossetti ». 
Le operette in programma sono: 
« La vedeva allegra » di Franz 
Lehar (30 giugno, 1, 3, 7, 8, 
14, 15 luglio >; « La duchessa 
di Chicago » di Elmmerich Kal-
man (20 , 21, 22, 28, 29 luglio, 
2, 8 agosto) ; « Scugnizza » di 
Carlo Lombardo e Mario Costa 
(3, 4, 5, 7, 9, 11, 12 agosto), 

Roma: 
«L'estate romana è sul Tevere» 

Il programma ed il cartello-
ne degli spettacoli cell'Estate 
Romana, saranno ufficialmente 
varati tra qualche giorno dal 
consiglio comunale ma lo sche-
ma delle manifestazioni è stato 
già predisposto: il Tevere (e 
suoi contorni) saranno al cen 
tro delle iniziative patrocinate 
dall'infaticabile assessore alla 
cultura di Roma Renato Nico-
iini. Un complesso sistema d' 
14 proiettori di diapositive, con-
trollati da una memoria elettro-
nica, proietteranno con tanto 
di colonna sonora le « Storie d'ai 
fiume ». Ci saranno poi barco-
ni dove sarà possibile ballare 
e ascoltare musica, tornei di 
scopa, briscola e tresette ccn 
carte napoletane giganti. Castel 
S. Ange'o e ponte omonimo il 
luminati da torce, spettacoli -
giochi per ragazzi, «insomma,., 
il biondo fiume (dio lo voles-
se!) si trasformerà questa esta-
te in « un fiume in piena di 
suoni e di ombre ». Il via è 
fissato per il 22 luglio fino alla 
fine di agosto e quest'anno all' 
organizzazione del festival si 
aggiunge la partecipazione del-
l'Ente provinciale del turismo 
che ha già previsto concerti in 
collaborazione con l'accademia 
óì S. Cecilia. 

CINEMA 
Roma: 
57 milioni di spettatori in meno 

Oltre ad una sensibDe fles-
sione delle giornate di spetta-
colo. Questo il bilancio dell'ul-
tima annata cinematografica, 
secondo i dati diffusi dalla 
SIAE relativi al 1978. Le ci-
fre riportate dal Giornale del-
lo spettacolo, della scorsa set-
timana sono relative agli incas-
si, alle frequenze, alle gior-

nate di attività e ai prezzi me-
<ìi del cinema, raffrontate coi 
dati dell'annata precedente, 

Roma: 
I film che vedremo in antmno 

Tra i film attualmente in pre-
parazione (e che vedremo 
prossimo autunno( segnaliamo: 
« La vedova Montici » interpre-
tato da Geraldine Chaplin con 
la regia del cileno Miguel Li-
tin. Girato in Messico, la sce-
neggiatura è tratta dal cele-
bre romanzo di Gabriel Gar-
cia Marquez «cent'anni di so-
litudine ». Sidney Pollak pre-
senterà invece « The electric 
horseman » con Robert Redford 
e Jane Fonda, la sceneggiatu-
ra scritta da Robert Garland 
tratta del mordo della pubbli-
cità. Laurence Olivier, Ursula 
Andress e Maggie Smith sa-
ranno i protagonisti di «Crash 
of the titans » (lo scontro dei 
titani), lilm-colossal che la Me-
tro girerà questa estate in Ita-
lia, Spagna, Malta e Londra. 
II regista Sidney Lumet presen-
terà il Ron meglio identificato 
« Just teli me wheat you want 1 
che spera risollevi le sorti d^ 
po il fiasco del film « The wiz >. 
Infine, vedremo Romy Schnei-
der in «un film giallo basato 
sulle emozioni », così almeno, 
secondo il regista Bernard Ta-
vernier autore di questa «Mor-
te diretta ». 

M O S T R E 
Gubbio: 
« Autoritratto di una città > 

Nell'ambito delle manifesta-
zioni culturali «Gubbio '79>. 
in diversi edifici quattro m^ 
stre dal titolo « autoritratto di 
una città». 1) Memorie eugu-
bine di un secolo. 2) Personale 
di Gianfranco Gavirati. 3) len 
e oggi, riscontri di una dina-
mica urbana. 4) Iconografia an-
tica di Gubbio. (Chiude il 1 
luglio). 
Messina ; 
« Intorno al disegno » 

Con l'obiettivo di sottolinea^ 
la presenza del disegno neUe 
attuali ricerche a'Ja galleria u 
Grifone fino alla fine giugo" 
otto artisti (diversi) a conf^--
to tra di loro. Tra gli otto Mu-
rales, Spoldi, Abate e Fagiano. 
Roma: 
Una coppia amerimana 

Alla Galleria Toninelli a piaz-
za di Spagna le opere iperre^ 
liste che il pittore 
Colantoni ha dedicato a Ko»^ 
Altman e signora. 

L ' E R B f i V O C S - U O 

ErtR iCO FMt iDR f -BOCCM^^^ 
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Con rabbia e coimnozio-
ne profonda ho accolto 
la notizia dell'assassinio 
di Ahmed e con rabbia 
ancora maggiore il disin-
teresse con cui il movi-
mento e i partito hanno 
lasciato passare questo 
morto e la persecuzione 
poliziesca contro le varie 
tribù di diversi che ne è 
seguita. Si sa è tempo 
di elezioni! E' cosi che mi 
è venuta voglia di scrive-
re qualcosa su come il 
razzismo Io vivo e lo co-
nosco io, sardo, emigra-
to in una città « operosa 
e produttiva » come Mo-
dena, che mal tollera a 
livello di massa, la pre-
senza dei meridionali, dei 
negri, dei senza casa e 
senza lavoro. 

Nel novembre del 1977, ero 
appena arrivato in questa cit 
tà e lavoravo in una impresa 
edile come manovale. Il can-
tiere era composto da 7 ope-
rai, di cui 5 di Modena. Ini-
ziai a sentirmi escluso quan-
do parlavano il loro diietto 
e raramente si parlava in ita-
liano per poter discutere as-
sieme. 
Quando si parlava erano li-

tigi contìnui (erano tutti del 
PCI), a me dava Un terribile 
fastidio il termine con il qua-
le ci chiamavano « Maruchen », 
naturalmente dietro questo tar-
ane si nasconde un profondo 
disprezzo accompagnato da un 
®odo di pensare che si espri-

con frasi del tipo: 
~ gli scioperi vanno male 

perché ci siete voi; 
-- voi non pagate l'affitto 

«elle case; 

~ voi emigrate per spot è 
via di questo passo. 

Sempre in questo cantiere 
® giorno arriva un operaio e 
wpo avermi sentito parlare mi 

«ma tu non sei deUa baa-
^^ e io domando: «perché 

lo chiedi? lui risponde: 
perché parli bene l'itaUano» 

^10 in tono ironico ed ar-
rabbiato gli rispondo: «devi 
ĵ apere che noi sardi sappiam 
variare l'italiano megli di voi», 
^ aa quel giorno non mi fece 
P'" simili domande idiote. * » « 

Novembre 1977. Appena uno 

IP N̂t!- P™so in tutte 
"Ita. una deUe difficoltà più 

a cui va incontro è il 
Poblema della casa, questa 

è maggiore se sei 
Jenchonale, di colore, o senza 

aib^"^" da ciò partecipai 
zionp iniziale dell'occupa-
allora ™ ospedale, anche 
te il pp^P"' guanto nonostan-
4 ^ SI riempia la bocca 

«vile, fossero in-
« lotfwr'"^'^'''^^ ' pregiudizi 
chi nn ^ mentale rispetto a 
i mnT 'oro. Ricordo 

per insultarci «n-
a tornare al Sud é 

«avam che noi 
per dl-

lo rnl loro aveva-

alla V ® conoscenza che 
delia) (che è una fon-
''ai m̂ "̂ ® cmquantina di ope-
»ai,o ri e neri dorrai-
aa, i^t^o la fabbrica stes-
''apetfn dormivano al 

all'Ippodromo. 

" Il razzismo come lo vivo e lo cono-
sco io, sardo, emigrato a Modena" 

Era una splendida giornata 
di sole quando... mi trovavo 
nei pressi della stazione... Vidi 
due ragazzi, la voglia di scam-
biare due parole mi spinse 
ad awictnarnii a loro, avevano 
rispettivamente 17-16 anni e co-
si molto spontaneaftiente mi 
taccontarono la loro esperien-
za a Modena: «siamo di Na-
poli e siamo qiii da soli, pei 
Vivere siamo fretti a prosti-
tuirci con dei vecchi froci pie-
tii di soldi; ci facciamo pa-
gare trentamila lire poi perché 
non Ifi spendiamo non ci an-
diamo più», naturalmente tfr 
nevano a precisare che si ri-
fiutavano di baciarli e dalla 
vita in su non li facevano sa-
lire, continuarono dicendo che 
erano una quindicina di ra-
gaiizf meridionali che facevano 
quella vita, 

* • » 

Conobbi Ahmed e il suo ami-
co (entrambi algerini) per ca-
so, circa un anno fa; stavano 
seduti su una panchina ed io 
su un'altra, dopo pochi minuti 
mi fecero dei cenni e parla-
rono la loro lingua rivolti ver-
so di me. Quando vedendomi 
perplesso, perché non avevo 
capito, parlarono in frEincese. 
Mi avvicinai e seppi che mi 
avevano scambiato per uno di 
loro (io ho la carnagione molto 
scura e le labbra sporgenti), 
il che non mi sorprese né mi 
dispiacque. Parlammo a lungo, 
me^^o in italiano mezzo in 
francese, mi raccontarono per-
ché si trovavano in Italia, io 
spiegai loro la situazione, so-
prattutto come funziona il mer 
cato del lavoro e le possibi-
lità, minime, che c'erano per 
loro di trovate un lavoro e 
soprattutto un alloggio, 11 ac 

compagna! all'ufficio di collo-
camento ma per loro, essendo 
sprovvisti' dei libretto di la-
voro, non c'era niente da fa-
re, indicai loro la zona dove 
potevano trovare lavoro nero 
nell'edOizia e una casa dove 
abitavano degli emigrati in 
condizioni assurde. Siamo stati 
assieme tutta la mattinata e 
contento io e contenti loro del-
la conoscenza abbiamo brin-
dato. 

Alcuni giorno fa ho incon-
trato Ahmed a piazza Grande 
mi sono avvicinato e gli ho 
chiesto: «Hai saputo cosa è 
successo a Roma? ». Lui mi ha 
risposto: «è assurdo che -male 
faceva, io non riesco a capire 
come le persone possano es 
sere cosi cattive ». Io conti-
nuo: «Tu qui a Modena come 
ti trovi? ». Ahmed: « anche 
qui la gente ti guarda sempre 
storto e non ti avvicina mai ». 
Gli chiedo se lavora sempre 
al solito posto e dove dorme. 
Ahmed: « faccio sempre la: 
vero nero nell'edilizia. mi 
danno circa 4.000 lire l'ora 
però ci fanno fare il culo, 
dormo in via Rua Pioppa 104 
dentro un appartamento di 4 
camere, siamo in trenta quasi 
8 per camera e paghiamo 40 
mila lire al mese, veramente 
uno schifo! « Senti ' Ahmed », 
gli dico, « nel modo in cui ho 
fatto amicizia con te c'è di-
versità da come la gente si 
comporta con te in generale? » 
e lui mi dice: «Sai. se ne 
trova un buono in mezzo a 
tanti cattivi, comunque, non 
vedo l'ora di andare via dal-
l'Italia, per andare in Dani-
marca ». 

A Roma esiste un'altra real-
tà ghetto, è quella delle do-
mestiche; elegantemente chia-
mate «collaboratrici famiUari»; 
meridionali e sarde in parti-
colare che secondo un'inchie-
sta del giornale anticoloniali-
sta « Su populu sardu » sono 
circa 50.000. 

Questo per sapere come la 
tratta delle schiave non esiste 
solo dalle isole di Capo Ver-
de ma sia anche una realtà 
italiana. Per non parlare delle 
mighaia di studentesse fuori-

sede che svolgono lavori ,di 
questo tipo, ad ore pur di so-
pravvivere. 

Mi viene in mente la storia 
di una mia amica che «colla-
borava » con una famiglia a 
Santa Severa tra Roma e Ci-
vitavecchia che per « ricono-
scenza » della sua collabora-
zione la facevano mangiare da 
sola, quasi a ricordarle che d' 
altronde era solo una morta 
di fame con l'unica colpa di 
essere meridionale. 

Queste piccole storie bastano 
per capire come oggi il discorso 
sul razzismo in Italia non l'ab-
biano cancellato neppure le lot-
te del '69 anche se indubbiamen 
te in situazioni come Torino e 
Milano quelle lotte hanno modifi-
cato in parte la precedente men-
talità. Ritengo che per capire 
episodi come quello di Roma non 
basti lanciare una campagna di 
informazione per la concessione 
dei diritti civili (cosa che riten-
go molto utile e giusta in quan-
to sarebbe un'arma di difesa 
non indifferente nelle mani dei 
lavoratori di altre nazioni) ma 
si debba riuscire a capire quali 
meccanismi abbiano portato 4 
giovani come noi a compiere 
un'azione così brutale. Io penso 
che dietro il tragico < scherzo •» 
ci sia un'esplosione di frustra-
zioni e di miseria che trova gra-
tificazioni usando il potere di es-
sere bianchi ; di essere in gruppo 
per sopprimere chi in quel pre-
ciso momento era il più debole" 
Ahmed. La legge della giungla 
insomma. Altro discorso rispetto 
ad una società razzista è quello 
che vede nei negri, nei meridio-
nali, nei senza lavoro e senza 
casa elementi di disturlDO, di squi 
librio in rapporto al proprio sta-
tus sociale, morale e politico e 
quindi si legittima qualsiasi di 
scorso che tende di fatto ad an-
nullare questi diversi come en-
tità umana e sociale. 

Per concludere rivolgo un in-
vito alla riflessione a tutti colo-
ro che non hanno fatto sentire 
la loro v̂ oce di protesta contro 
l'assassinio di Ahmed, che lo 
facciano prima che sia troppo 
tardi tanto di elezioni se ne pos 
sono sempre rifare ma la vita 
di una persona no. 

Con rabbia e commozione 

Marco Cagasi 
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GIOIA E 
DISPERAZIONE 

Bologna. Ed ecco le mie ossa 
si piegano come quelle di un 
cane marcito i miei desideri 
sono diventati perplessità, la 
mia noia il mio vivere, il mio 
ridere ha raggiunto come un 
sangue marcio e morfinico, la 
mia angoscia di piangere; si 
ripetono inutilmente tutte le co-
se, mi sembra si ripeta tutto 
dall'alfa all'omega eppure non 
le conosco entrambe. Mi sen-
to il cuore, marcito nel prato 
della noia, il peso del tuo cor-
po lo sento quando mi schiac-
cia, la verità è vuota caduta 
in un baratro senza silenzio. 

Ed i giorni sono contaminati 
dal profumo della carne dissan-
guata. Vorrei morire come nel-
la noia del ripeterlo ma mi di-
co c'è ancora speranza. 

Se mi capitasse la morte tra 
le mani domani non pensiate 
sia stalo un caso, voleva cer-
to dire che non c'era veramen-
te la paura. 

L'amore è la mia siringa, il 
mio veleno le mie labbra spor-
che di sangue, il mio apparec-
chio per i denti mai lustrato; 
non ho più niente da dire se 
no della mia solitudine della 
mia nevrosi della mia fame d' 
amore. Non era uno scherzo 
volevo solo che qualcuno mi ba-
ciasse la bocca per piij di una 
donna e per piìi di una sera. 

La mia fame d'amore era la 
mia tranquillità per la strada. 
La mia sicurezza nelle mie pa-
role, la certezza di saper pian-
gere ancora, di saper ridere e 
di avere il mal di pancia per 
la fame. 'Ed ora davanti ai miei 
occhi la mia, confusione ed 10 
non so pili che cazzo di paro-
le violente posso ancora sputa-
re. Non so riconoscere il mio 
volto, la mia scrittura, la mia 
voce, la mia noia, non so pili 
fi sapore del pane:Dovrei a-
vermene a male, credo di no, 
non ne avrei la sensazione nep-
pure di rimpiangere e non dire 
che la colpa è loro che non ti 
fanno vivere, ma che ti amano, 
ma come! 

E 0 cuore si spezza in queir 
urlo trattenuto, i miei occhi do-
po venti notti di veglia sulla 
morte restano ancora spalan-
cati perché si sono incollati. 

C'è come un disperdersi, un' 
arruginirsi, un piangere frene-
tico di lacrime spoglie, una fa-
me priva di fame una lente a 
contatto sporca della nostra pi-
scia un sangue senza volto ma 
il mio quando scorre nelle ve-
ne! Eccomi qui non sono viva, 
non sono morta, non sono nien-
te, non sono senza me ma è 
come se fossi tutto l'opposto 
di un disegno capovolto, ti amo 
ti so dire con parole di carne 
e la pioggia cade sul tuo volto 
sulle tue spalle, sul tuo seno 
intirizzito dal pianto e dalla 
festa, vorrei non volere e vorrei 
morire, ma ecco gli uomini si 
presentano davanti ai bar dai 
silenzi muti delle minestre in-
tegre dai riti laboriosi, pieni 
di attività innocua possessiva 
della sua stessa voglia e in-
tanto, ora qui seduta senti la 
radio, Joni Michele che parla 
con chi non lo ascolta e con-
tinuerà a ripetersi tutto dalle 
siringhe alle orecchie sporche 
dalle piaghe tra le mani dai 
gomiti senza pianto delle fiere 
senza rubini, dalle sberle sulla 
faccia distrutta credo non a-
vessero voluto ferire di più. 

Antonia 

Questa sono io c vorrei che 
qualcuno riempisse con qualche 
parola una pagina del giornale. 
Voglio sentire qualcosa da chi 
è fuori di me e da chi vive. 

CONSIDERAZIONE 

Nel sentóre i dati deJle ele-
23oni nà sono incazzato perché 
nuova sin-istra unita ram ha 
rag^unto il quorum per soli 
.pochissinù vdi, per un soffio 
a Roma e a Milano a cosa 
è servito che noi abbiamo vo-
tato per NSU? 

Abbiamo preferito «Ividerci 
•in 3 fazioni dovevamo trarre 
la leeone dai!'elezioni del IVen-
tino in età in nuova sinistra 
c'era anche il PR- Mdte cose 
ci <fiiviidono dal PR ma moite 
altre ci uniscono come le bat-
taglie contro 'La legge Reale e 
tutte le battaglie civili por-
baii avanti di cui una all'ordine 
del giorno «l'antinucleare». 

Devo dire che per quanto oon-
ceme le astensioni non mi tro-
vo affatto d'accordo la stessa 
autonomia ha idee alquanto con-
fuse dia notare che Pipemo pur 
dissentendo dal PR aveva data 
indaca2Ìone di votarlo dn quan-
to garante delle libertà civili 
che ituttora vengono sepolte e 
«finaentì-cate. 

Perché non .SBamo riusoiti ad 
MS)care dal ^ ^ t o dei settari-
smo staMnÉste incoerente e ve-
dere le cose un po' da lui lato 
ipcatico, non voterò per niente 
DP all'europee .perché n«i mi 
ci ricwiosco, voterò gli indipen-
denti comunisti axaaJdsti che 

Malfa non c'è bisogno ma per 
Reale e la sua legge sì)... Fer-
milamo Craxi! Fermiamo Ber-
linguer! 

•Dovrebbero essere tutti arre-
statii! Per non ripetoe PorteJ-
la della Ginestra, l'assassinio 
di operai e di studenti, Tincri-
minazione ideoJogica tipo VaS-
preda e Negri, la ^ a g e di 
piazza Fontana e di Brescia, 
la strage deE'ItalioiB. 

A fermare questp. gente sia-
mo ancora ih, tempo se la tri-
plice sindacale tornes-à a fa-
vorire degli operai e àegìi s<u-
deoti e degli emarginati. 

A fermare questa gente sia-
mo ancora in tempo se l'ucmo 
•venuto da lontano CpJ^ Woj-
tyla) avesse il buon senso di 
andare vfcino : neMe baracche 
di Roma. 

PS. Fra i primi DC 30 ho 
voSutarnente tral-asciare Zacca-
gnini poiché non è che uaa. 
povera marionetta attaccata ai 
fai della... razza padrona. 

Gherardo di Firenze 

PER AMORE DI VERITÀ' 

Cari compagni. 

mi rammarico leggendo l'ar-
ticolo «è berte o male uccide 
le le vacci»? » iTrmato da Oar-

reaiL certo compost» da Vinoba 
fihave o Indirà Ghandi. 

-Questo per quanto rigiuarda 
t'snalisk su-b-culturale di Bui-
drirri, citando poi lo stesso fini-
sce TaitiocJo- in questione con 
guB^ -periodo <Con ampie ri-
sate e nitti partecipati gli to-
toccabàli del sud esprimevano 
così il loro q r̂aluTKiuismo nei 
confronti dei padri deffla pa-
tria, di ieri, e oggi», la md-
istificaaiione popcilistei di stampo 
goliaiidico raggiunge profotufi-
tà ver^nente « intoccabili ». 

Sperando che q u e ^ mia sia 
gjulÀlicata. per amore di veri-
•tà e di «iHiura indiana. 

Saittó comunistì 

Mimmo Cioffarelli 

E' ASSURDO 
«SNOBBARE» 
L'OBIEZIONE 
DI COSCIENZA 

Cari compagni, 
condivido pienamente le con-

clusioni di Marco (lettera del 
31-5) quando, a proposito degli 
obiettori di coscienza al servi-
zio nnilitare, dice che « ottene-
re contratti di lavoro migliori 
non serve a niente se mantenia-
ma in vita chi '(il potere, l'au-
toritari smo. l'esercito. Nota mia) 
in un attimo distrugge tutto ciò 

ci sono nel PR questo perché 
credo che scio loro oggi saano 
capaci «Si fare una vera op-
posizSone costriJttiva all'ocxor-
refEa ro^uziorrismo che i ra-
<icali cà insegnano {...). 

Marcello 

FERMIAMO 
1 DC30 

Cari, cwnpagni di 
« Lc^ba Continua », 

tutti i giornali ne parlano 
(anche le due tastate RAI):.... 
crepe h i n ^ cinque centimetri 
scoperte ned motori <Jella MG 
Donrol Dougtes (gli addetti al-
la Tnarmtenzione non avevano 
rilevato alcun difetto). 

Anche l'Alitalia ha ìfapeBo i 
Ajoi provvedanentì : Arrestatt 
i voM... fermati i DC 10! 

A questo punto, maledetto fd-
dio. fermianrio i DC 30 (non so 
no di più): Andreottó, Piccoli 
FaTf«», Bodrato, Gui, Tavia 
ni, Tina Ansefcni, Dwiat Cat 
tin, Leone, Rumor. Gava. De 
CaroBs. Montan i . Sceiba 
Tairibroni, Bonifacio. GaSwri 
Forlani.... 

Fermiamo j DC 30 ma arerhe 
gli addetti alla manutenzione 
e cioè: Saragat (per il Tarias-
.<5i non c'è bisogno). Dalla Chie-
sa, Calogero, Zanone, (per La 

lo Buldrini per l'uso strumen-
tale o rozzanKnte poixilista che 
si fa del testo vedtco quando 
viene citato a suffeagare la 
tesi ancora, rozzamente marxi-
ista che « la rdigione ufficiale », 
quella dei capi, così come ha 
diviso la società in caste, al-
trettanto ha fatto con le be-
Btre » ecc. ecc. elencancto poi 
•la teoria (tei Vama Ccolori) a 
?Mx̂ x>sito di vacche bianche dei 
Bramarli e bufali neri dei Su-
dra (e ai guerr-ieri «rossi» e 
ai mercanti « gialli » quali < be-
stie » attribuirebbe Cterlo Bul-
drini?). 

•Non ertxo ned merfto della 
questione se per rindki sia b> 
ne o male mangiare oame di 
vacca, mi limito a mostearvi 
ila cecità intellettuale del vo-
stro corrispondente e la stru • 
merrtaJe mistificazione delle 
soritture che ha compiuto, tra-
ducendo il versetto 13 del oap. 
4 della BhagavadOita in cm 
îdene k-tteralmente detto àa 
KriAna Arjuna. 

< Quattro colori da me com-
posti guna e karma mstribuen-
jck)....» dove per guna s'irtten-
«k>r» i 4 costituenti biologici 
deH'essere tonano secondo la 
filosofia hindu e per kataua Ja 
legge di csausa effetto legata 
alle rinascite. 

Ciò è scritto in un testo dass-
sico e relativamente tardo ma 

che ci è costato anni di lotta 
e di fatica >. 

Legalizzare e istituzionalizza-
re l'obiezione di coscienza è 
un'operazione difficile perché 
mette sulla carta quello che sul-
la carta non. può stare tanto 
facilmente. Di fatto, però vedia-
mo che. a .differenza di quanto 
prevede la legge, nella pratica 
quotidiana il servizio civile si 
svolge in base a principi con-
quistati e mantenuti grazie alle 
lotte degli obiettori: la scelta 
dell'ente e della località dove 
svolgere il servizio, la possibi-
lità di gestire collettivamente 
il servizio, U. corso di forma-
zione nel mese iniziale, sono 
punti qualificanti non presenti 
nella legge, che fanno del ser-
vizio civile italiano quello più 
avanzato politicamente nel mon-
do._C...> 

L'antimilitarismo rischia di 
uscire dalla pratica quotidiana 
•del servizio civile perché l'au-
mento di giovani che sceglie 
questa via (in circa 6 anni oltre 
4.000), non. trova come corri-
spettivo un adeguato dibattito 
che prepari gli obiettori ad es-
sere veramente tali e, quindi, a 
scegliere quegli enti e quei ser-
vizi dove è possibile svolgere 
un lavoro politicamente valido, 
o a lottare perché se ne con-
venzionino di nuovi. Questo in-
dirizzo viene incoraggiato da 
certe forze (settori della DC) 

che propongono un servizio ci-
vile sempre più aperto, in sem-
plice alternativa a quello mili-
tare senza obiezione di coscien-
za, completamente spoliticizza-
to e, dall'altra parte, la mas-
sima riduzione della leva obbli-
gatoria e lo sviluj^ dell'eser-
cito professionale (vedi gen. Li 
Gobbi). (...) 

Mi pare che l'obiezione di co-
scienza, patrimonio tradizionale 
del movimento socialista, presa 
sottogamba dalla sinistra italia-
na, rischi di essere regalata a 
chi, come la DC, con l'anumili-
tarismo ha ben poco a che fa-
re e che sarà felice di riassor-
birla. Il titolo della lettera dice-
va: « l'obiezione legale ha il 
fiato corto... parliamone». Ma 
allora parliamone davvero, ac-
cidentaccio! La LOC sta ridefi-
nendo le motivazioni profonde 
dell'obiezione di coscienza e, 
conseguentemente, la politica 
per un servizio civile qualifica-
to; sarebbe interessante un 
maggior dibattito, a partire ma-
gari dalla pubblicazione su IH 
delle tesi del prossimo congres-
so LOC (sarà a metà ottobre). 

Se per antimilitarismo si in-
tendono la merce, le manife-
stazioni, gli appelli astratti al 
disarmo, allora questo non si 
vedrà certo nel lavoro quoti-
diano di servizio civile. (...) 

L'antimilitarismo è soprattut-
to creare condizioni sociali in 
cui l'esercito non abbia più sen-
so di esistere. Non è certo un 
lavoro semplice, né rapido, né 
limitato, ma in questo campo 
(controllo industria bellica, la-
voro a fianco di emarginati e 
sfruttati, stimolo della popola-
zione a riappropriarsi delle dfr 
cisioni che più interessano la 
vita di ognuno, denuncia e evi-
denziamento delle contraddizio-
ni sociali) tanti obietton (an-
che se noi la maggioranza...) 
hanno lavorato e continuano a 
lavorare, individuando strade 
che sarebbe assurdo abbandfr 
nitte o :3nuobare per colpa di 
certi cosiddetU «compagni» 0 
di guai personali con enti scel-
ti sprovvedutamente. 

Paolo Predieri della Segretena 
Nazionale della LOC 

H. PESO DELLA SCELTA 

Modena 27 aprile 1979 

Quando compro U 
mattina, sento il peso di ^ 
ta una scelta cadérmi sulle s ^ 
le e vorrei, ogni mattina, 
questo peso fosse sei^f® 

giore. Quando al giornalaio (U ;̂ 
Lotta Continua per favore, ^ 
to che quella è una mia s 
ta e non un azione condiz^ 
ta o dettata da una cieca am 
dine. Quando scrivo a un B 
naie non mi rivolgo al eda^ 
re, non dico - c a r o dirett^ 
_ ma scrivo aUa gente, cnv 
ai compagni che vogUono legĝ  
re quello che ho da dire 

cui voglio l e g g ^ impof-
hanno da dire. Questo e ^ 
tante, importante eo""®.^ sui 
te, sempre meno anoniiw. ^ 
muri, importante come ciu 
cerca, come chi si cerca. 

Io vi cerco tutti i gi®"^ ° tra 
vostre lettere, cerco la ^^ 
faccia, le vostre mani cne ^ 
tono a macchina e provo a ^ 
maginarmi il cemento deiw^^ 

stra città, duro e 
nella mia e ora, 
ne a pensare cIk ^ ^ niia 
vi sforzate a immaginare ^^ 
libreria in disordine, u 
nere, la mia faccia, 
a pugno chiuso 

M. Massimo -
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Riunioni-assemblee 
DOMA, Assemblea naziona-
le di Lotta Continua per II 
Comunismo II 16-17 giugno 
jii'aula di Economia e Com-
mìo'iO sui seguenti temi: 
orosnizzazione dell'area, do-
po eiezioni, etato a re-
jfsssione. In precedenza si 
itrfaimo quattro giornate di 
dscussione (dal 12 al 15) 
sempre a Roma In Via Pas-
ssglia n. 2 (linea 99 dalla 
Stazione Termini, una fer-
mata dopo Piazzale degli 
Eroi) in preparazione del-
l'assemblea. Per Informa-
î ni telefonare dalle 12 alle 
14 al (06) 779214 Paola. 
MILANO. Giovedì 14 ore 21 
iella sede di Lotta Conti-
ma per il comunismo riu-
nione di Milano e provin-
cia sul dopo elezioni e sul-
iassemblea nazionale di Ro-
ma. N.B. è a disposizione 
ut sede il primo documen-
to in preparazione del con-
vegno provinciale di fine 
jiugno. 
COMO. Precari della scuo-
la mentre per festeggiare 
la sostanziosa < Indennità 
di funzione >, Il ministro 
Spadolini, candidato demo-
cristiano per la circoscri-
tione di Como, Sondrio e 
Varese) ha invitato I pre-
sidi della provincia ad un 
happening libatorio in un 
elegante ristorante cittadi-
no.. Intanto il coordina-
mento lavoratori precari del-
ia scuola ha iniziato il bloc-
co degli scrutini e convo-
ca un'assemblea per mer-
coiedi 13 alle ore 16 pres-
so li Liceo Scientifico Gio-
vio. 

Manifestazioni 
ROMA. In occasione dell'ar-
rivo in Italia di una dele-
gazione dell'Associazione del 
popolo cinese per l'amici-
!ia con l'estero, giovedì 14 
Jiugno, ore 18. in piazza 
f Maria Liberatrice: Mani-
festazione Spettacolo: incon-
tfo con il comitato di quar-
tere, con il centro poliva-
ente per anziani, visita a 
Isooratori artigiani, incontri 
con la popolazione, vìsita a 
realtà del quartiere. La mo-
stra fotografica « Cina Og-
Si>. libri riviste artigiaato 
5", libri riviste artigianato 
»anna Marini e il suo grup-
j» Ambrogio Sparagna e 
" piccola orchestra di or-
san-tti. Scuola popolare di 
musica di Testacelo. Orche-
«'s da ballo. Laboratorio 
"ficaie. Cantimpiazza. Trio 
'̂a^era. La cantante cine-

Hsia Ween Yu. 

Personali 

Siiatert E ora di tornare 
J f ™ talcosa. Qual è la 
r^^f, «l'emativa? Forse sta-

•ara birra e a 

* ' chiuso. 
^WTIA di San-
18 ani '"S"''' per i tuoi 
i PS. Sei l'uni. 
0, mV 'icofda ancora 

Compravendita 

«I Motore nuovo. Prez-
'•Sfe Telefo-

p̂ H esclusi 
«ere d, LS.®'"®"'" e chie-
5159J5 allo (Oli) 

lavoro 

"-•rdo = infefmazionl rl-
qer̂ liS?®?''"'!'̂  di la-

duaùiL " ,'"Sliil'erra o 
S tra paese o-
(̂1) infeL'?'?*!''® (se possl-

Ulo , c o s t o . 
Sfnnini è: Luciano 
f^te R,,!'®. Ricasoli n " 8to ~ Bugg,—.. lianese ŝ'lOig pi° 

Cinema 

•^«rtinaue?,, Valdi 
^ Cinema 

Berto-
, ^ S i "fe 1.000 

comnJi Documenta-

< ^IturSl Associazio-
ii^'® V. Bellini 
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Trasferimenti 

ASINARA - Vito Messana, Sa-
vino Antonio. 
NOVARA - Martino Rocco. 
Zinca Domenico, Edmondo De 
Quartez. 
NUORO - Lanfranco Caminiti 
Mario Rossi, C^scella Fran-
co. 
CUNEO - Luigi Grasso, Ste-
fano Petrella. 
TERMINI IMERESE - Vitto-
rio Biancini, Teodoro Spadac-
cini, Marini Antonio. 
TRANI - Aldo De Scisciolo, 
JUnco Giorgio. 
AREZZO - Johanna Hartwig. 
VENEZU - Carmela Pane. 
CIVITAVECCHIA - Luciano 
Pignone, Manunta Salvatore. 
UDINE - Cortiana lino. 
FIRENZE - (penale» Valter 
Crocci. 
MILANO (minorile) - Azzoli-
ni Lauro. 
FAVIGNANA - Pagani Gian-
carlo. 
PESARO - Renata Bruschi. 
TRIESTE - Alisa Del Re. 
VOLTERRA - Clautìo Secchi. 
PERUGIA - Massimo Carloni. 
FIRENZE - (Santa Verdiana) 
Cristina Lastrucci. 
REGGIO EMILIA - Rosaria 
Biondi. 
FORLÌ' - Carla Briaschi. 
REBIBBIA (braccio speciale 
Valerio Morucci. 
REBIBBIA (femminile) - A-
driana Faranda, Giuliana 
Conforto / Patrizia, Pasqua, 
Gabriella Mariani, Marina 
Petrella non stanno più a 
Rebibbia, sono state trasfe-
rite ma non sappiamo dove. 
NON C0N0SCL4M0 le carce-
ri dove sono stati rinchiusi 
i compagni arrestati recente-
mente a Genova, Como e nel-
le altre città. Preghiamo gli 
avvocati, gli amici o i fami-
gliari di comunicarceli. Nota: 
cerchiamo di fare il possi-
bile perché la lista sia sem-
pre aggiornata; non sempre 
però è del tutto « veritiera ». 
anche perché i tempi per 
comunicarci un trasferimen-
to già avvenuto spesso sono 
più lunghi di quelli di un nuo-
vo trasferimento. 
QUANDO uscirà questa ru-
brica saranno stati nuovamen-
te trasferiti a Roma (Rebib-
bia maschile e femminile) gli 
imputati al processo NAP che 
riprenderà giovedì 14. 

Assistenza legale ' 

MENNEA FRANCO detenuto 
nel carcere circondariale di 
Vasto (prov, di Chieti) ha ur-
gente bisogno di im avvocato. 
Si trova in carcere accusato 
di possesso di 37 grammi di 
fumo (marocco) e di spac-
cio. Noi dalla redazione non 
siamo riusciti a metterci in 
contatto con avvocati (della 
zona di Chieti e Pescara) di-
sponibi'i a seguire questo ca-
so. Chiunque può aiutarlo si 
metta direttamente in contat-
to con lui. Se la situazione 
non si sbolla riscrivici, vedre-
mo di fare qualcosa. 

Gli annunci di questa ru-
brica devono arrivare entro 
lunedì 
Scrivere a Lotta Continua 
Via dei Magazzini Generali 
32-A, o telefonare allo (06) 
576341. 

Contatti 

« ... VENITE a Trani, meta 
internazionale di dialettica 
materialista... Settepani Fe-
derico detenuto nello speciale 
di Trani riceve la vostra p(> 
sta e gradisce i vostri indi-
rizzi per rispondere. 
SPERANDO che questo mio 
cartoncino di libertà riesca a 
superare le brutte cancellate 
che chiudono tante belle idee 
proletarie vi faccio sapere 
che il sottoscritto anarchico 
ateo Caracciolo Luigi ha ri-
cevuto da codesto stato in 
una farsa alla DC sez. procu-
ra 4 mesi come risarcimento 
dei pugni presi al III Distret-
to di P.S. 15 giorni fa. «Giggi 
anarchico ha perduto riccio, 
cerca farfalla. Saluti anarchi-
ci Luigi». 

Avvisi ai compagni 

PER CRISTINA LASTRUCCI. 
Vorremmo avere tue notizie. 
Ti abbracciamo, redazione 
piccoli annunci. 
PER TONY VrVIANI detenu-
to nel carcere giudiziario di 
Firenze. Abbiamo qui in reda-
zione un sacco di materiale 
interessante che ci hai invia-
to, però prima di pubblicarlo 
vorremmo sapere se ci sono 
stati degli sviluppi e se, ci 
vuoi mandare materiale più 
aggiornato. Ti saluto C^men. 
COMUNICHIAMO che vi sono 

Pubbiif^zionl 

ROMPICAPO a cura del col-
lettivo politico repressione 
carcere. Questa rivista è frut-
to di contributi di compagni 
di collettivi politici, giornali 
locali, radio di Ferrara, Bo-
logna, Modena. Per eventua-
li interventi, polemiche, con-
tributi e richieste rivolgersi 
a Centro Stampa di Classe via 
Via Malborghetto 14-A Fer-
rara. Lire 1.000. Sommario 
de^iwirno nimiero: 1) per por 
re 0 ^ il problema della re-
pressione; 2) per un'analisi 
del carcere odierno; 3) con-
senso e leggittimazione dello 
stato; 4) verso i tribimali 
speciali; 5) considerazioni e 
problemi. 

in carcere a Porto Azzurro 
due palestinesi. Chiediamo ai 
compagni palestinesi presen 
ti in Italia di mettersi in con-
tatto con noi urgentemente. 
Inoltre chitinque sia in grado 
di fornire notizie su gente in 
carcere lo comunichi a Fran-
ca Rame casella postale 1353 
Milano. 
MI TROVO rinchiuso nel su-
per carcere di Fossombrone; 
fino a pochi giorni fa avevo 
una vecchissima macchina da 
scrivere che ora è completa-
mente fuori uso. Pertanto sic-
come tale ogffetto mi è asso-
lutamente indispensabile e vi-
sto che le mie condizioni ma-
teriali non mi permettono di 
acquistarne una nuova, vor-
rei che qualche compagno me 
ne inviasse una del tipo por-
tatile anche usata purché na-
turalmente funzionante. Chia-
ramente non sono in condizio-
ni di pagarla se non con un 
grazie. Per il comunismo sem-
pre Agostino Cianca carcere 
speciale 61034 Fossombrone 
(Pesaro). 

Chiediamo soldi 

SPESSO ci arrivano lettere 
di detenuti che ci chiedono un 
aiuto finanziario. Noi vorrem-
mo poter provvedere, per que-
sto chi può ci invii dei soldi 
specificando « Rubrica car-
ceri ». 

Mostre 

BOLOGNA. Da alcuni giorni, 
presso il Centro di doctimen-
tazione l'Onagro si tiene una 
mostra docvmientata su «car-
ceri e manicomi giudiziari » 
organizzata dal coordinamen-
to bolognese contro la repres-
sione. La mostra viene fat-
ta con Wntento di iniziare un 
dibattito tra tutti i compagni 
e i proletari che sentono la 
necessità politica di creare 
momenti organizzati e di lot-
ta su questo importante prò 
blema. La mostra che è aper-
ta tutti i giorni durante gli 
orari rMrmali di libreria, ri 
marrà all'Onagro fino a da-
ta da destinarsi. Ricordiamo 
che l'Onagro si trova in Via 
De' Preti 4, angolo Via Gal-
leria, palazzo Montanari. 

Radio 

RADIO proletaria 89.300 mhz 
di Roma continua le trasmis-
sioni sul carcere il martedì 
e il venerdì alle 21,30 dopo 
il notiziario. Le trasmissioni 
trattano il problema del car-
cere e vari processi e mon-
tature giudiziarie. Per chi vo-
lesse mettersi in contatto Ra-
dio Proletaria (06) 4381533. 

Esteri 

m OLANDA, ad Amsterdam 
esiste un gruppo di compa-
gni che pubblica periodica-
mente lettere, documenti, ma-
teriale vario sulle carceri in 
Europa. L'indirizzo; Informa-
tiegroep politieke gefangenen, 
Postfach 53135 - 1007 RC Am-
sterdam (scrivete in tedesco 
o in inglese). 
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Piccolo esile fiore, 
sepólto tra il cemento e le sbarre, 
il tuo sorriso triste, 
la voglia di vivere 
nonostante il cerchio di morte 
che ti circonda. 
La forza dei tuoi nervi sempre 
più esili e il tuo sentirti sola; 
abandonata da tutti e la 
mia voglia di stringerti forte 
Guarda la luna, canta il mare 
danzano le stélle 
il tuo deserto finirà. 

Poesìa 

BIELLA. Domenica 17 giu-
gno avrà luogo a Palazzo 
Cisterna il premio naziona-
le Biella Poesia, ore 17, 
con il patrocinio della re-
gione Pie.monte. Durante la 
settimana il programma si 
svolgerà in modo: mercole-
dì 13, ora 21. Circolo Biel-
la » Anvit a la poesia pie-
monteisa » in collaborazio-
ne con il Centro Studi Pie-
montesi, giovedì 14, ore 21, 
Circolo Commerciale: in col-
laborazione con « Su Nura-
ghe > di Biella: I La poe-
sia dalla Sardegna e della 
sua gente ». Venerdì 1 (ore 
21, Circolo Biella, in col-
laborazione con la" Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia e il £ Fogolar Furlan J 
di Biella: < La poesia nel 
Friuli ». Sabato 16, ore 21, 
Circolo Sociale: t presen-
tazione dei volumi editi dal-
la Società di poesia «An-
datura», t Anaifabeto », 
« L'ultimo aprile bianco », 
t Ricreazione ». 
VENERDÌ 15 giugno, ore 18. 
nella sede della libreria In-
ternazionale Paesi Nuovi, 
piazza Montecitorio 60 Ro-
ma « Incontro col poeta Ai 
Qig Poesie scritte in tzu-
yu shih, stile libero che si 
rlfà a quello dei poeti occi-
dentali, sopra tutti Apolllnai-
ne. 

Radio ~ 
CHIEDIAMO al movimento 
di inviarci esperienza di a-
scoltatori o di collaborato-
ri sulla radio politica con 
la quale hanno rapporti. 
Vogliamo scrivere proposte 
alle radio e le vostre idee 
ci sono preziose. Casella 
Montepulciano 21 , Monte-
pulciano Siena. 

Musica 

TORINO. Mercoledì 13. ore 
21, Borgo Medievale, con-
certo studio di musica an-
tica di Milano, ingresso li-
bero con i tagliandi che 
si trovano su Stampa Sera 
di martedì e mercoledì. 
1<t giugno, ore 21. Centro 
d'Incontro, via N. Sauro 18 
Venaria, organizzato dalla 
Cooperativa II Margine s 
dalle edizioni Book Store 
incontro dibattilo sul tema: 
Storia della Rai-TV attra-
verso una sentenza. Presen-
tazione del testo « Malarai». 
IL CONCERTO. Milano 14 
giugno, palazzo dello Sport 
L. 2.500. Tra gli altri: Lu-
do Dalla. Eugenio Finardi, 
Francesco De Gregori, Area, 
Claudio Roccni, Skiantos, 
Franco Battiato. Stormv Six. 
L'incasso sarà interamente 
devoluto per le cure medi-
che di Demetrio Stratos. 

Pubblicazioni 
alternative 
« LA NOSTRA VOCE i , n. 1, 
periodico realizzato dai ra-
gazzi UILDiM Napoli, via 
Camillo Guerra (località sof-
fritti) Marano Tel. 7265449. 
Sommario, introduzione, si-
tuazione sociale, un ragaz-
zo racconta, delitto alla na-
tura. ci Succede anche que-
sto, per uno sport popolare 

Vacanze 
CARA ALIDA sono tua cugi-
na Valentina. L'ultima volta 
che ci siamo viste è stato 
l'anno scorso a Ladispolf. 
Ora io vorrei passare un 
po' dì giorni in vacanza a 
Ladispoii e ho pensato che 
sarebbe bello se venissi an-
che tu. Quindi se passi le 
ferie a casa, telefonami pu-
re: Il n. è (0763) 4228. In 
qualsiasi caso fatti sentire. 
ALPI APUANE dai 22-6 al-
l'1-7 un gruppo di macro-
biotici e di alpinisti della 
Versilia, in collaborazione 
con il centro t Le 7 spighe» 
di Roma organizza una tra-
versata a piedi delle Alpi 
Apuana con alimentazione a 
base di cereali integrali, di 
erbe e radici raccolte nei 
luoghi attraversau. Il per-
nottamento sarà con sacco 
a pelo individuale all'aria 
aperta o sotto una grande 
tenda comune in caso di 
pioggia. Gran parte della 
giornata sarà impiegata cam-
minando per sentieri ad 
una quota compresa tra i 
mille e i duemila metri. 
Sono previste ascensioni al-
le principali vette per facili 
arrampicate ed una breve 
ferrataper cui è consiglia-
bile un cordino ed un mo-
schettone. Gli interessati 
possono rivolgersi a: Via-
reggio (0584) 391607 Bolo-
gna (051) 261205 Roma (06i 
311906. 
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LOTTA CONTINUA 

A un amico 
che ha 
votato Pei.. 

...Carissimo, ho saputo da 

amici cornimi che, dopo queste 

ultime eiezioni tu, che sbalor-

ditivamente hai vciato PCI, ti 

sei molto rammaricato per la 

perdita di quel partito, così 

come della scomparsa <S TfSV 

dalla scena parlamentare, gior-

naUstica, e, forse, politica; più 

in generale per queUo che tu 

definisci « arretramento della 

sinistra, rafforzamento della 

DC e dei padronato-». Ti dirò 

che '.avendo io maramàldesca-

mente votato rancale e ùwi-

tato, senza troppo insistere, chi 

incontravo a farlo, non sono 

per nulla abbacchiato, ann, ve-

do qualcosa di buono sotto il 

sole. E per diversi motivi. 

Prima di tutto ho l'idea, péaf-

ta piatta, che voti in meno al 

PCI, siano, in ultima anedi^, 

voti in meno alla DC, alla po-

a&ca astensionista e felìóna 

che U gruppo tBrigenie, la mag-

gioranza dei quadri e buona 

parte degli iscritti ha portato 

avanti in questi anni. Si parla 

a buona ragione, di frattura 

nel PCI, di contraddizioni che, 

per ora, muteranno la compo-

sizione della segreteria a fa-

vare della fronda di Jngrao o 

di quella di Cossutta. Non che 

ci sia da stare allegri, sia che 

vinca l'urta sia che vinca V 

altra. Ma mrebbe Musorio 

pen,sare che questa contraddizio-

ne sia destinata a ricomporsi 

a tempi brevi: lo scontro « co-

vava » da tempo, ora c'è U 

« pretesto » buono per tutti; du-

rerà a lungo. E questo è un 

bene per la « sinistra ». In se-
condo luogo provo una soddi-

sfazione tutta personale per U 

fatto che il PC abbia perduto 

voti, in particolare nella mia 

circoscriàone bolognese, a fa-

vore dei radali: PCI meno un 

deputato PR più un deputato. 

Se il fatto, come molti forvio 

notare, si ripeterà alle ammini-

strative del prossimo anno, il 

PCI a Bologna perderebbe tre 

consiglieri a favore dei radica-

li, e con questi tre consiglieri 

perderebbe la maggioranza as-

soluta. Io, che come tanti, a 

queste elezioni ho assistito con 

motto distacco, ti assicuro che 

sano pronto alla più grande mo-

bilitaaione per asàcurare que-

sto risultato. H PCI che abbia-

mo conosciuto per i fatti di 

marzo, il PCI delatore e scia-

callo, il PCI che attraverso il 

controllo sociale, clientelare, 

sindacale ha assicurato prospe-

rità alla grassa borghesia bolo-

gnese, quel partito deve essere 

penalizzato sul terreno die è 

quello che rnù lo infastidisce: 

il controllo arrogante e mafio-

so, deWamministrazione comu-

nale. Ma te l'immagini un Bi-

fo. un Benecchi, un Giorgini, 

Ufi Pino Angoscia, o un qual-

siasi altro compagno o compa-

gna in. consiglio comunale? Mi 

viene allegria solo a pensarci. 

Lo so. Già ti sembro poco sa-

vio, im po' troppo irraiàoml-

•mente venèScativo e forse cau-

stico. Ma ti assicuro che, con 

questi sentimenti che tu mi leg, 

gi dentro ne convivono altri, 

forse, dai tuo punto di vista e 

da quello della nostra esperien-

za in comme, più convincenti. 

Mi pare ad esempio, che il ri-

sultato di queste elezioni, ren-

de difficoltosa quaMasi sohi-

àone istituzionale stabile. Non 

solo, ma che cottissimi ele-

menti di fondo (dalla politica 

economica a quella energetica, 

dai rapporti intemazionali alla 

politica mSxtare-polizia, eserci> 

to servizi segreti ed altri che 

tu da solo puoi ben capire) da-

ti per assidati, torneranno a 

ballare, ad essere in preda a 

gravi contraddizioni, certo non 

tutte positive, ma aggredibili 

e ribaltabili. 

OK, scmo un ottimista ingua-

ribile. Però senza dare troppo 

peso a quello che ti scrivo, cre-

do che qualcosa di vero, così 

a caldo a sia. Guarda un po' 

i contratti... guarda un po' l 

metalmeccanici, Mirafiori, Al-

fa di Arese, e ci vedremo as-

sieme questa manifestazione 

nadoTiale del 22 giugno, i pa-

droni saranno duri? Vorrei che 

qualcuno mi ^negasse COM c'è 

dt diverso nel loro atteggia-

mento di questi ultimi anni con> 

trassegnati dalla subordinazione 

totale del PCI al governo de-

mocristiano: varrei che qual 

cult altro mi iUustrasse la dif-

ferenza tattica e strategica se 

così si può dire, che ci sa-
rebbe stata tra Lorna e Carli. 

Il PCI. il sindacato, forse non 

muteranno vólto; ma ogni lavo-

ratore. ogni donna, ogni disoc-

cupato, lavoratore nero, omo-

sessuale, avrà la legittimità per 

farlo. In, ultima analisi penso 

che la sconfitta elettorale del 

PCI e, per quelle che erano 

le sue aspettative, della DC, 

significhi prima di tutto una 

rottura del controllo sociale e 

una grossa possibilità di li-

berazione per ognuno di noi, 

certo non priva di rischi e di 

ulteriori casini (come la vicen-

da umana e politica dei com' 

pagni legati alla lista di NSU 

fa presagire). Da ultimo vo-

glio dirti questo. Il tuo è sta-

to forse un voto responsabile, 

di responsabilità verso la na-

zione, i proletari, la sinistra, 

la tua famiglia, da buon ultimo, 

verso il tuo status quo. Mi con-

vinco sempre più che il senso 

cR responsabilità sia assai di-

stante dal coinvolgimento uma-

no, totale e lucido, che ci può 

legare alla vita. Il senso di re-

sponsabilità ci imprigiona e im-

prigiona; ci porta a credere 

nello spettacolo e a frustrare 

l'avventura, ci disillude sulla 

nostra vita e convince alle 

Grandi Verità, ci porta a mi-

tizzare il passato o — tante 

son, parole — a vivere nel fu 

turo, mai a vivere fino in fon 

do il nostro quotidiano. E' un 

po' il cristianesimo. E' un po' 

clericale e moralista, del tut-

to privo di morale. Ti assicuro 

che non ho astio nei tuoi con-

fronti, come penso tu non m 

abbia per me: non è certo un 

voto che può dividermi da tt 

o da moUi altri. Ma mi pia 

cerebbe, ed è anche per que-

sto cfte ti scrivo, riprendere 

un discorso interrcAto da un 

sacco di tempo. 

Boiogna T/e/T» 

Fraternamente - Beppe 

Europarlamento, no grazie 
"Senat<H"es, boni viri , Senatvis mala bestia" s i diceva nell'antica-Roma per 

sottolineare che i senatorijpresi singolarmente, non erano poi forse quel 

le "brutte bestie che risultavano èssere nél loro insieme. Anche la nuova"" 

Stiropa, quella del parlamento di Strasburgo, sembra presentarsi cosi: anco 

ra peggio dei singoli Stati, dei singoli parlamenti nazionali, presi ognu~ 

no per conto siio* Altro che Surosocialismo o Surocomunismo, per scialbi è 

burocratici che fossero! Qui siamo all'europeismo padronalà -della razza 

padrona^ quella che faceva rImpiaTigere a La Ualfa che 1*Italia fosse cosi 

poco europea e sospirare ad Agnelli (ma anche ad AmexMiola e a Lama) che 

lo diventasse un pò di più. Eccoli serviti? con im maggior conearso di 

popolo che negli altri Paesi —dovuto anche alIfinsistente terrorisim con 

tro gli astensionisti, propinato con minaccia di sanzioni da radio, TV, 

vescovi e partiti- l ' I t a l i a , come qualcuno soddisfatto nota, esce dall'Afri 

ca, dall 'instabilità ed inqviietudine un pò latina ed un pò araba, per entra 

re nell 'ordine, nella pulizia e nella disciplina europea. Non però nella 

prosperità eiiropea. C'è da pensare, perchè(^finora l'Europa grassa è cangiata 

anche sullo squilibrio: verso i l Terzo liiondo s i , ma anche verso l'Europa 

terrena. 

Ebbene, ci siamo. Gli operai organizzati d'Europa possono stare tranquilli 

perchè rappresentati dal fior fiore del sindacalismo europeo (da quei can 

pioni di anticomunismo che sono Macario e Vetter, ma anche dai vari Bonac 

Cini e Didò)j i padroni anche, dalla Susanna Agnelli a Pininfarina, dagli 

aitanti giscardiani ai cupi conservatori i n c e s i » Restano fuori lai pò di 

emigrati (truffati anche nel loro diritto di v o t ^ e ) , un pò di giovani, 

un pò di antiniacleari (truffati anche dalle democratiche leggi elettorali)! 

un pò di movimenti di lotta, di donne, di peasionati -beh, è quasi tutta 

la gente normale che di qiiesta Europa non sa e non vuole sapere quasi nien 

te . Ma sarebbe uno sbaglio, bisogna interessarsene. E* un terreno nuovo, 

accidentato, pieno di incognite e di traJopole, ma probabilmente decisivo 

per tanti versii. 

Purché non si op^onda l'Europa con questo aborto di parlamento. Nessuno 

venga a pretendere che questa sia o diventi l'Assemblea Costituente di una 

nuova e democratica Europa! Ricorda piuttosto l'in^jotente parlamento unita 

rio di Prancoforte, del 1i48: sorto da una rivoluzione mancata, si è riunì 

to per alcuni mesi, isolato-dalla gente, composto da notabili ed intellet 

tuali , pieni di "buoni propositi e di nobili sentimenti: avrebbe dovuto fa 

re l 'unità della Germania, e trasformarla in repubblica democratica, fu in 

vece rispedito a cetsa dalle truppe pn;issia«e, senza sfarzo, senza glopiaj 

non aveva alle sue spalle un movimento reale, non era una Costituente nata 

da un rivolgimento sociale e politico o nazionale. 

Finirà cosi anche la nuova assemblea di Strasburgo? E* presto per dirlo, 

nè è detto che sarebbe un bene. Dipende un pò da chi la rimanda a casa: se 

movimento di popolo con ciri gli Europei prendessero in mano la laro sor 

te, o se le multinazionali, i padroni, i generali ed i politici delle gran 

di potenze, insofferenti magari di quel pò di autonomia che saprà conqui 

starsi ed esprimere. 

Insomma: probabilmente in questi giorni ha contribuito più la visita del 

papa in Polonia che non le elezioni nei nove Paesi deUla CEE a porre sul 

tappeto la vera questione europea. Woityla ha messo in moto più mobilita 

zione "evDTopeista", dal basso, di quanto non ^'abbiano saputo fare i graa 

di partiti e la politica dell'europeismo ufficiale , elettorale, parlaoen 

tare. . 

Peccato che le forze della sinistra alternativa, della gente, non riescano 

oggi a fare altro che stare a vedere come una bandiera bella e ilI^)0^tante 

per i l nostro futizro marcisca nelle mani degli europarlamentari o si agi" 

equivocamente dagli altari pontifici . 

Brutti teii5)i, per l'internazionalismo. 

•ALE)CAKDBR LANGffi 
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